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S O J.VLlVI ARI O : 

La provvista attuale d'acqua potabile per Torino -
con t. e fine ( lng. F . Corradin i). 

Nuovo lavatoio pubblico in Novara, con disegni (Ing. Cesare Cugiani). 
Lat rine Militari - Il primo impianto tedesco per l ' abbruccia­

mento delle materie fecali - Latrine a tubolature vert icali 
multiple adottate nell ' impianto dei forti nello sbarramento 
di Nava nel 1890, con disegni (I ng. G. Boella). 

...- I nostr,i Eg1•egi Signori Abbona,ti che hanno 
pagato l'importo dell'abbonamento in cm•so per 
l'anno 1897, 'l'iceveranno quanto prima in dono 
un interessante SupjJlen'tento, 1•icco di disegni.­
I RIT~4.RDA.TA.RI sono p1•egati di mettm·si in 
regola colla nost1·a Amministrazione. 
· Avvertiamo inoltre i nostri Egregi AbbonaU, che 

se pm• sguidi postali non 1•icevessero ogni mese il 
fascicolo dell'Ingegneria Sanital"ia, r eclamandolo 
nel mese successivo cl ja1'e1no p1•emu/ì'Ct 1'innova1·e 
l'invio; dopo detto 1nese non si accettano pi'tì 'reclami 
e non ci tenia1no obbligat-i di speclire il duplicato. 

L 'AMMINISTRAZIONE . 

La provvista attuale d'Acqua Potabile per Torino 
Condotta del Sangone 

ed impianti idraulici del Baraccone e di Millefonti 

LA NECESSITÀ DI UNA NUOVA CONDOTTA MUNICIPALE 
(Co n t. e [i,ne, veggasi n ·umero precedente) 

Da oltre un mese la città di Torino è posta alla 
dura prova di usare esclusivamente per bere, per tutti 
gli usi domestici, per lavare, . per le industrie, ecc. 
dell'acqua condotta di Millefonti, sollevata meccani­
camente dal sottosuolo nel modo che abbiamo visto 
nel nostro numero precedente. 

È un grido continuo di protesta che parte da tutta 
la cittadinanza contro queste acque, crude, selenitose, 
e di gusto poco gradito. Già abbiamo visto ch' esse 
hanno una durezza totale in gradi francio si, di 34,11 
gradi, méntre l'acqua della condotta del Sangone sa­
rebbe di circa 7 gradi; Millefonti contiene un r esiduo 
solido di circa 400 milligrammi per litro, mentre 
l'acqua del Sangone ne conterrebbe appena 70. 

Le acque di Millefonti, essendo eminentemente cal­
cari, si ritiene èhe favoriscano lo sviluppo delle affe­
zioni calcolose e lo sviluppo del gozzo. 

I cortili dal punto di vista igienico (Ing. Giuseppe Papa). 
Il sistema del contatofe applicato nell ' acquedotto di Spoleto, 

con disegni (Ing. P . Bresadola) . 
Il Regolamento edilizio della Città di Vienna (Ing. A. Raddi) . 
Igiene della casa - Costruzione (Dott. A. Carraroìi) . 
Notizie varie. 
Concorsi e Congressi. 

L~ nostre cuoche si lagnano, perchè coll'uso del­
l'acqua potabile attuale non si può ottenere la cottura 
dei legumi e lascia una forte incrostazione nei reci­
pienti destinati alla bollitura ; infatti in un provino di 
vetro posto sopra una fiamma di gas, dopo pochi minuti 
si osserva che l'acqua assume il colore del latte di 
calce lasciando un deposito visibilissimo. 

Le nostre lavandaie protestano acerbamente perchè 
il sapone non si scioglie, anzi precipita e la biancheria 
non rimane bene lavata, oltre il danno che ne risen­
tono pel maggior consumo di sapone, che poi tradotto 
in moneta equivarrebbe a qualche centinaio di mille 
lire all'anno che si sprecherebbe · in causa dell'alto 
grado di durezza delle acque di Millefonti. Infatti il 
consumo di sapone reso inattivo sarebbe di grammi 
212 per ogni ettolitro d' acqua di Millefonti, mentre 
sarebbe appena di grammi 80 per ettolitro d' acqua 
del Sangone. 

Gl'industriali tutti in generale, e per prime le tin­
torie, si lamentano fortemente, sopra tutto per l'enorme 
incrostazione che produce l'acqua di Millefonti nelle 
caldaie a vapore, pel deterioramento delle lamiere e 
tubi di ferro che costituiscono i generatori di vapore, 
nonchè per la continua manutenzione. Le forti incro­
stazioni possono essere causa funesta di esplosione delle 
caldaie stesse , le quali consumano una quantità di 
combustibile alquanto superiore dell'ordinario per la 
minore trasmissione di calore attraverso le pareti 
metalliche incrostate. 

Ed a ragione il nostro buon popolo ragiona così: 
V o i, Società anonima pe'r le Acque potabili, che vi , / 
arricchite spudoratamente alle nostre spalle, dando 
agli azionisti dei lauti dividendi, ci fornite al prezzo 
elevato di 23 centesimi al mc. , l'acqua dura di Mille­
fonti", che vi costa appena 3 centesimi per mc., mentre 
sareste obbligati per contratto di fornirci sempre acqua 
dolce e purissima ; infine ci vendete vino ordinario 
scadente, per vino Barolo di bottiglia. A qualunque 
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povero esercente che osasse tanto, si griderebbe la 
croce addosso; voi Società, che tenete il monopolio, 
siete perfino protetta dalle Autorità cittadine, ed escla­
mate per vostra discolpa, che lo fate a fin di bene, 
onde in questi mesi poter eseguire le riparazioni della 
vostra gravemente malata condotta del Sangone, sob­
barcandovi una spesa di 600,000 lire circa! 

Frattanto, sia anche in causa delle detestabili vasche 
delle case e della cattiva distribuzione domestica ed 
esterna nelle tubazioni stradali, l'acqua fornita diventa 
ogni giorno più intollerabile, chè anzi da ultime espe­
rienze chimiche eseguite in questi giorni, risulterebbe 
che l'acqua di Millefonti va arricchendosi maggior­
mente di cloruri. Ciò si spiegherebbe coll'ipotesi pro­
babile, che succhiando continuamente da oltre un mese, 
colle potenti pompe a vapore, le acque di Millefonti, 
la falda sotterranea si abbasserebbe sempre più presso 
Torino, e di conseguenza sarebbero richiamate le 
vene d'acqua più discoste che scorrono sotto l'abjtato 
cittadino, vene d'acqua contaminate dallo strato su­
perficiale carico di lordure, di rifiuti solidi e liquidi 
della città. 

Aggiungasi ancora, che sopra le gallerie di raccolta 
delle acque di Millefonti, avvi una zona di terreno 
non sufficientemente difesa da possibili inquinamenti 
delle acque freatiche. 

L'attuale provvista d'acqua di Millefonti, non do­
vrebbe quindi assolutamente rivestire carattere per­
~anente e radicale, ma considerarsi unicamente come 
un ripiego momentaneo e precario; in seguito potrà 
adibirsi ai pubblici orinatoi, per innaffiare i giardini, 
lavare colla lancia le strade e le piazze, pei bagni 
pubblici e per qualche fontana monumentale o getto 
pubblico decorativo. Ed invero sarà sempre eli giova­
mento poter disporre, in casi straordinari, alle porte 
di un'importante città, come Torino, di un edificio 
meccanico che in pochi istanti possa al bisogno fun­
zionare e fornire sotto forte pressione una potente 
massa cl' acqua di litri 300 al l", come l'impianto 
idraulico di Millefonti. 

Ma il primo ed imprescindibile bisogno della citta­
dinanza torinese, il problema dell'approvvigionamento 
di nuove acque potabili, rimarrà pur sempre insoluto, 
fino a che l'attuale Società per le acque potabili godrà 
del monopolio; imperciocchè, anche quando i lavori di 
riattamento della condotta del Sangone saranno con­
dotti a termine, l'erogazione in condizioni normali di 
140 litri al l", che la Società affida poter disporre, 
saranno insufficienti pei crescenti bisogni della citta­
dinanza e pel continuo aumento della popolazione, 
costretta ora a servirsi anche dei pozzi che contengono 
acqua sospetta e che dovrebbero perciò chiudersi. 

Aggiungasi ancora i bisogni d'acqua pel servizio dei 
bagni pubblici, lavatoi pubblici, orinatoi e cessi pub­
.blici, che oggi reclamano imperiosamente un pronto 
provvedimento, nonchè l'acqua necessaria pei cessi 

delle case e per la fognatura cittadina. E non s'illuda 
il nostro Municipio sul buon funzionamento della ca­
nalizzazione cittadina in costruzione, se non provvede 
prima a che tutti i cessi delle case abbiano una dota­
zione assicurata ed abbondante d'acqua; poichè proprio 
la doppia fognatura esigerà per l'intrigata e compli­
catissima rete di canali, anche una maggior quantità 
cl'acq ua che non l'unica fogna; cio è dimostrato al­
l' evidenza dalle applicazioni fatte. 

Anche adunque superando l'erogazione attuale gior­
naliera dei 12 mila metri cubi per portarla coi nuovi 
lavori del Sangone, come spera la Società, ai 14 o 
15 mila mc. al giorno, avremo sempre l'incubo delle 
siccità, come quelle verificatesi in parecchie epoche e 
recentemente negli anni 1893 e 94, per cui la portata 
delle sorgive del Sangone era ridotta al disotto dei 
l 00 litri al l"; mentre la Società per contratto doveva 
e dovrebbe assicurare una portata non mai inferiore 
ai litri 230 al l". 

Un'importante città, oggi giorno, non può limitarsi 
ad una provvista d'acqua potabile di soli litri 40 per 
giorno e per abitante, ma deve pensare di mettersi al 
livello dei centri più civilizzati e procurarsi perciò 
un quantitativo d'acqua di litri 200 al giorno per abi­
tante, cioè litri 800 circa al l" onde poter dare acqua 
buona ed in abbondanza ai 350,000 cittadini, tale pre­
sumendosi la popolazione di Torino fra poco tempo. 
E crediamo di non andare errati nelle nostre aspi­
razioni, poichè la Relazione della Commissione degli 
Ingegneri, per lo studio delle questioni attinenti al­
l'acqua potabile, letta ed approvata nel 1894 in Assem­
blea della Società degli Ingegneri ed Architetti di 
Torino, nel modo seguente dimostrava il quantitativo 
d'acqua necessaria per Torino. 

« SERVIZIO PUBBLico. - l o Innatfiamento delle vie, 
delle piazze, dei viali e dei giardini. 

« In base al piano di ingrandimento della città di 
Torino, l'area complessiva da innaffiarsi, consta di circa 
3,000,000 di mq. 

« Secondo il Dupuit, il volume necessario per un 
buon innaffiamento varia, nelle calde stagioni, da litri 
uno a litri tre al giorno e per metro quadrato. 

« Ritenuto una media di litri due, si viene ad un 
volume necessario di 70 litri al 1". 

« Quest'acqua, in inverno, potrebbe servire per il 
pronto sgombro della neve, come già si opera nelle 
principali città settentrionali d'Europa. 

« 2° Bagni pubblici, lavato·i, orinatoi, latrine 
pubbliche. 

« La popolazione torinese è composta per il 78,50 °/0 

di persone dedicate al lavoro manuale ed al piccolo 
commercio, e per esse accorrerebbero numerosi bagni 
e lavatoi pubblici. Non sarebbe certo esagerazione il 
destinare per questo servizio litri 40 al giorno e per 
ciascuna eli queste persone, quale volume corrisponde 
a litri 128 al 1". 
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« Gli orinatoi e latdne pubbliche dovrebbero essere 
complessivamente in numero di 700 (uno ogni 500 
persone), per cui si richiederebbero altri 7 O lit;··i al 1". 

« 3° Servizio pat?'Ùnoniale ed edifizi pubblici, 
compresi quelli di ricove?'O e di beneficenza. 

« Per quanto riguarda il serYizio patrimoniale e 
degli Uffici municipali, notiamo che la Giunta comunale 
aveva per essi richiesto nel capitolato di concessione 
per la derivazione da Cafasse, un volume eli litri 10 
al 1", ed altrettanti sono forniti dalla Società anonima. 

« Per riguardo alle Opere pie, Ospedali, Asili, Scuole 
secondarie e primarie, Stabilimenti municipali e go­
vernativi, essi comprendono il 15,50 °/0 della popola­
zione, e cioè oltre a 50.000 persone, onde fatta una 
media fra il gran consumo richiesto negli Ospedali 
e Stabilimenti ed il minore negli altri Istituti, dob­
biamo ritenere necessario, in più del volume normale, 
un medio volume di litri 25 al giorno e per ciascuna 
di queste persone, e così altri lit?·i 15 al 1". 

« 4° Fontane ad uso pubblz'co, bocche da ·in­
cendio, fontane ornamental·i. 

<< L'Ufficio Tecnico municipale di Torino dichiarava, 
sin dal 1859, che per questo servizio occorrerebbe non 
meno di una bocca di comando o a chiave per ogni 
quattro isolati, comprese le fontane, nonchè le bocche 
sptaciali da incendio, che dovrebbero essere alternate 
fea le suddette, sicchè per ogni due isolati vi fosse 
una fontana o una bocca eli comando, esclusi però 
tutti gli isolati lungo i viali, i quali potrebbero essere 
serviti dalle acque che si fanno decorrere nei fossi 
o nelle cunette. 

« Per riguardo alle fontane, l'Ufficio Tecnico rife­
riva che per un buon servizio ne accorrevano allora 
non meno di 81 fra quelle ornamentali e quelle di 
uso pubblico. 

« Attualmente poi che Torino, in questi ultimi sette 
lustri, ebbe un grande sviluppo nella fabbricazione ed 
un grande aumento di popolazione, il numero neces­
sario verrebbe acl essere di molto aumentato. 

« Già nel 1859, vale a dire in epoca in cui le esi­
genze di ogni specie erano di molto inferiori alle 
odierne, la Relazione dell'Ufficio Tecnico dichiarava 
che per tutti questi servizi, non solo sarebbe stata 
insufficiente la totalità del volume di cui dispone la 
Società Anonima, ma sarebbe appena bastato il doppio 
di esso, benchè ogni fontana si fosse dotata scarsamente. 

« Da uno studio eseguito sulla pianta di Torino, 
veniamo a concludere che il numero complessivo di 
fontane pubbliche ed ornamentali necessarie sarebbe 
di 185, per ciascuna delle quali, calcolando una media 
erogazione di mc. 70 al giorno, il che è ancora di 
molto inferiore alla media tenuta in molte altre città 
meno importanti della nostra, si arriverebbe ad un 
totale volume di litri 150 al i". 

« N o n teniamo conto delle bocche da incendio, le 
quali per il loro funzionamento possono servirsi di 

tutta l'acqua disponibile, interrompendo provvisoria­
mente qualcuno degli altri servizi. 

« SERVIZIO PRIVATO. - Nella nostra precedente Re­
lazione, abbiamo indicato che il Yolume d'acqua occor­
rente per servizio privato si è di litri 80 al giorno 
e per abitante, corrispondente a lit?·i 324 al 1". 

« Quest'acqua, oltre che all'alimentazione, dovrà 
servire ai bagni privati, alle industrie di ogni genere, 
agli animali domestici, alla lavatm·a degli utensili, dei 
veicoli e delle abitazioni. 

<<: Resta ancora a valutarsi il volume occorrente 
per lo sgombro delle latrine e dei tubi di latrina. 

« Il Pacchiotti afferma necessari litri l O per cia­
scuna latrina e per visita. 

« La Commissione tecnica nominata a Parigi nel l 888 
per lo studio dei provvedimenti igienici, determina 
questo volume in litri 10 per giorno e per abitante. 

« Dunque a Torino, per questo servizio, occorrono, 
calcolando in base a questa cifra, litri 40 pe'r i" ». 

Riepilogando, secondo questa ]{elazione si dovrebbe 
avere: Per servizi pubblici al l" litri 453 

» privati » » 364 
Totale al l" litri 817 

La Relazione inoltre aggiunge che calcolando sopra 
una popolazione eli 350,000 abitanti, le conclusioni 
dell' analesi corrisponderebbero al dato gener~~o di 
litri 200 per giorno e per abitante, con questa diffe­
renza però che, mentre col calcolo astratto risulterebbe 
un volume di litri 324 al l", ora, a questo volume, 
si devono aggiungere litri 160 al l", richiesti di acqua 
purissima per servizio patrimoniale, edifizi pubblici e 
fontane ad uso pubblico, cioè secondo le proposte della 
Commissione litri 484 al l" verrebbero adibiti per usi 
domestici e di bevanda, mentre litri 333 al l" pei 
servizi pubblici, potrebbero essere di aèqua meno 
buona, quindi sarebbe necessaria una doppia condot­
tura oltre quella esistente, ciò che non crediamo con­
veniente per molte ragioni. 

Crediamo peraltro che la cifra di litri 817 al l" 
possa ridursi per intanto a più modeste pretese e per 
un nuovo progetto d'acquedotto prendere per base la 
provvista di litri 100 per giorno e per abitante con 
una popolazione di 350,000 anime, che in cifra tonda 
corrisponderebbe a litri 400 al l" d'acqua purissima 
per bere e per usi domestici, destinando l'attuale 
acqua del Sangone e Millefonti ai servizi pubblici di 
lavatuea delle strade, innaffiamento dei giardini, pei 
bagni pubblici, orinatoi, ecc. 

Diamo pertanto una rapida rassegna ai progetti di 
condotte d'acqua, del passato, presente e futuro. 

a) Della Condotta dei Laghi di Avigl'iana (acqua 
mediocre), che avrebbe importata una spesa di lire 
sei milioni circa, dopo gl'infelici tentativi fatti, non 
è più il caso di parlarne. 

b) Delle due condotte da Sant'Ambrogio-Rosta 
l'una, dal territorio di Alpignano l'altra, le proposte 
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presentate furono sapientemente respinte dal Muni­
cipio, perchè poco convenienti igienicamente e finan­
ziariamente. 

c) Della Condotta dalla Favor·ita , in territorio di 
S. Maurizio Canavese, nemmeno parlarne, essendo le 
sorgive di proprietà della Società per le acque po­
tabili; sarebbe creare un nuovo monopolio ad una 
impresa di speculatori già favorita di questa prero­
gativa a danno di tutta la cittadinanza. 

d) Rimarrebbe la Condotta eli Cafasse (acque 
dolci e pure della Stura di Lanzo), del costo di lire 
8 milioni circa, ma dopo l'insuccesso dell'impresa 
concessionaria, nonchè pel poco affidamento che si può 
fare sulla costante portata di litri 400 al l" e per non 
risollevare i reclami degli utenti delle acque di Stura 
a valle di Cafasse, non crediamo conveniente esumare ' 
un progetto nato morto . 

La Commissione Consigliare nominata dal Municipio 
nel 1894 col mandato di studiare e risolvere il pro­
blema di fornire Torino di una nuova condotta di 
acque, andò a visitare parecchie sorgenti e trovò che 
le località Sette Fontane (Bardonecchia), Bainette 
(Valle del Pesio), la Briglia (Savigliano), Lenta (sopra 
Onçino, Yalle del Po), Rz·o il1.artino (Grisolo) , potevano 
prendersi in considerazione; ma alcune di queste da­
vano acque teoppo crude, altre erano insufficienti ed 
altre non del tutto disponibili. 

La sullodata Commissione non concluse ancora nulla, 
peralteo indicò le sorgive del Piano della llfussa (Ala di 
Stura) a metri 1800 sul 1ive1lo del mare, che sgorgano 
da roccie selciose, come le migliori acque potabili. 

Con slancio d'amore per l'igiene, alcuni Medici del­
l' Ufficio Municipale d'Igiene , avendo constatata la 
purezza e la freschezza di queste acque, acquistarono 
le dette sorgive nel Comune di Balme al Piano della 
Mussa e le cedettero. alla fine dell'anno scorso, pel 
puro prezzo di costo, cioè per la piccola somma di 
lire 2768, al Municipio stesso di Torino, onde togliere 
ogni ingorda speculazione futura. 

Ma anche per questa condotta insorgono dei dubbi 
sulla p01·tata perenne e molte difficoltà per le oppo­
sizioni e liti alle quali si andrebbe incontro. 

La spesa inoltre sarebbe alquanto elevata, anzi ci 
siamo proyati abbozzare un progetto approssimati v o 
di costo che qui riproduciamo per sommi capi. 

Calcolo di massima del Progetto 
di Acquedotto del Piano della Mussa per la Città di Torino. 

l. Indennità per acquisto di terreni, Studi progetto, Direzione lavori, ecc. L. 500.000 
2. Opere di presa, Cunicoli, Pozzi, Gallerie, ecc., tli riunione delle Sorgenti » 250.000 
3. Acquedotto in murat.ura in Galleria, kilomet.ri 10 a Lire 160.000 . >> 1.600.000 
4. >> » in trincea » 26 a » 130.000 » 3.380.000 
5. » )) per ponti canali )) 3 a )) 550.000 )) 1.650.000 
6. . » >> per sifoni » l a » 500.000 » 500.000 
7. Condotta in ghisa D = 0,80, » 33 a » 110.000 >> 3.630.000 
8. Serbatoio di Lanzo • • • . • » 650.000 » 650.000 
9. Serbatoio sulla collina di Torino . • • . • » 500.0j0 >> 500.000 

lO. Condotta di distribuzione per la Città di Torino (rete ciclica) » 1J50.000 
ll. Robinetti ed accessori • • • • • . . • • » 100.000 
12. Imprevisti . • • , » 890.000 

Totale L, 15.000.000 

Un simile lavoro importeeebbe quindi la somma di 
quindici milioni, senza valutare il danaro occorrente 
per tacitaee le molte opposizioni che s'incontrerebbero 
da parte degli utenti delle acque di Stura e pel' tenere 
fronte alle possibili liti. 

Quale sarà la soluzione del problema che pur tanto 
s'impone pee provvedere di un nuovo acquedotto la 
Città di Torino ? 

Indiscutibilmente il nuovo acquedotto, come ripe­
tutarnente abbiamo affermato , dovrà per la necessità 
delle cose, e perchè l'impone l'igiene sovrana in fatto 
d' acqua potabile, essere di proprietà non solo, ma 
anche esercito dal Municipio stesso, al quale non ri­
mane miglior' via, per far presto e bene, che di aprire 
un Concorso nazionale a premi (non meno di 50 mila 
lire), per il miglior progetto di acquedotto per la città 
di Torino, corredato da un piano finanziario e da pro­
poste di esecuzione dei lavoei stessi. 

La popolazione reclama urgentemente migliori e 
pitì abbondanti acque potabili, Cavete Consules. 

Ing. F. CoRRADINI. 

NUOVO LAVATOIO PUBBLICO IN NOVARA 

Veggasi disegni inter c alati 

Novara, tra le città di provincia, è certo una di quelle che 
più si occupano della risoluzione dei problemi igienici e ciò 
ha dimostrato luminosamente prima coll'istituire nel 1890 un 
regolare ufficio d'igiene colle due sezioni batteriologica e chi­
mica, poi col rinnovare tutti gli edifici scolastici rurali, spen­
dendo in essi circa 250 mila lire, fra i quali edifizi è degno 
di speciale menzione quello di Pernate, costrutto a nuovo 
colle modalità indicate dalle istruzioni ministeriali in propo­
sito, coll'istituire gli studi relativi ad una nuova fognatura 
essendo quella ora esistente insufficiente ed imperfetta e col 
procurare alla città ed ai sobb\Jrghi una copiosa dotazione di 
acqua potabile che, ricavata dalle fonti di Carpignano-Sesia, 
sta ora quasi per entrare in Novara. 

In tanta cura delle condizioni igieniche locali non poteva 
sfuggire al nostro Municipio il bisogno di pubblici lavatoi; 
ed all 'uopo, fin dal 1895, vennero intrapresi gli opportuni 
studi dall'Ufficio tecnico municipale. Nell'anno stesso fu co­
strutto uno di questi lavatoi, del quale appunto ora ci vo­
gliamo occupare. Ne riportiamo qui i disegni ed una relazione 
tecnica, il tutto dedotto dai dati concessi gentilmente dal­
l'autorità municipale. 

Tale lavatoio è a scompartimenti individuali e, salvo lievi 
modificazioni, è sostanzialmente simile per la comunione dello 
scopo di isolare ogni lavandaia, a quello presentato in progetto 
dall'ing. Corradini e dal dott. Abba all 'assemblea della Società 
piemontese d'Igiene il10 luglio 1895 (1), e riconosciuto unani­
memente utile sotto ogni rapporto. Di tale preziosa ossequenza 
agli studi dei menzionati insignì igienisti noi dobbiamo esser 
grati alla nostra Amministrazione municipale ed in ispecie 

(l) Veggasi Ingegneria Sanitaria, N. 9, pag. 161, 1895. 

>-' 
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IL NUOVO LAVATOIO PUBBLICO IN NOVARA A 40 SCOMPARTIMENTI INDIVIDUALI 

F1a, 1. - Sezione trasversale (Scala 1 : 20). 

F1a.· 2. - Sezione longitudinale del fabbricato (Scala 1 : 200). 

F1G. 2. - Pianta del fabbricato (Scala di 1 : 200). 
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all'Ufficio tecnico che, composto di menti giovani, saggiamente 
guidate, non può a meno di saper discernere il bene nelle que­
stioni igieniche, facendo tesoro del sapere con quel sano criterio 
che insegna dalle aride e scolastiche speculazioni teoriche a 

dedurre conseguenze veramente utili ed in accordo perfetto 
colla pratica. 

Esame del progetto. - Il lavatoio pubblico di Novara è 
situato al Nord-Ovest della città e fu progettato per 40 lavandaie 
sole, non essendo sembrato pratico il progettare un unico sito 
per lavare, sito che dovunque stabilito sarebbe stato incomodo in 
generale e fonte di facili disordini, agglomerando in un punto 
solo tutte le persone che attendono alla lavatura dei panni. 

La lunghezza complessiva del lavatoio è di m. 39,90 e la 
larghezza di m. 7,92; esso è costituito dei seguenti ambienti 
(Veggasi fig. 3- Pianta): A androne d'ingresso; B camera del 
custode; C camera di disinfezione; D ampio locale avente la 
lunghezza di m. 30,60, la larghezza di m. 7,08 e l'altezza di 
m . 6,50 ove sta collocato il lavatoio propriamente detto; E sala 
del motore M e della pompa P/ F pozzo di alimentazione ; 
G anticesso e latrine. 

Il lavatoio propriamente detto (locale D) è costituito di 
due serie addossate parallele di vasche indipendenti fra di 
loro. Queste vasche sono capaci di litri 194, essendo lunghe 
metri 0,97, larghe 0,50, profonde 0,40, e sono completamente 
rivestite di cemento. La pietra di lavaggio di granito è alta 
dal suolo m. 0,80, è lunga m. 0,97 e larga 0,50. Le lavandaie 
lavorano diritte colla posizione riconosciuta la meno faticosa e 
la più conforme alle norme suggerite dall'igiene, stando in piedi 
su un gradino di legno sostenuto da appoggi in muratura. 

All'estremità Nord vi è un motorino M Orro di un 
cavallo vapore, il quale mette in moto la pompa P, che, aspi­
rando l'acqua dal pozzo F la porta nel superiore serbatoio 
di distribuzione, il quale la versa uniformemente in quat­
tro cassoni di lamiera di ferro della capacità ciascuno di 
litri 3000. Un galeggiante scorrente verticale in apposite 
guide sta in uno dei cassoni ; esso mediante una fune e un 
sistema di carrucole comanda un peso scorrente pure v erti ­
cale in altre guide. Questo peso alle estremità della sua corsa 
chiude un circuito elettrico mettendo in movimento una soneria, 
e tale peso è alle estremità della sua corsa quando il serba­
toio è o vuoto o pieno. Così il custode è avvertito quando 
debba mettere in moto e quando debba fermare il motore. 
Ad empire il serbatoio occorre circa un'ora. Ogni cassone 

comunica con nn tubo trasversale al fabbricato e sì congiunge 
ad un altro tubo sospeso alle capriate, il quale la porta 
infine al distributore. Ciascuno di questi cassoni può essere stac­
cato dal servizio in caso dì rottura. Il distributore percorre 
il muro longitudinale che divide le due serie di vasche. Ad 
esso sono innestati 40 robinetti d"ottone che funzionano me­
diante la rotazione del becco b e mediante il rubinetto a 

(fig. 1). Per scaricare l'acqua nel canale sottostante ciascuna 
vaschetta è munita di un foro nell 'angolo estemo a sinistra, 
in cui è infilato un tubo che abbassato serve da sfioratore, 
otturando il foro scaricato1~e, e alzato lascia libero questo 
foro scaricando la vaschetta. Altro tubetto comunicante colla 
parte più inclinata della pietra per lavare, serve per lo scarico 
dell"acqua sporca saponata, impedendo di ritornare nella vasca. 

Il locale D misura una superficie di mq.'2 16,64, cioè anche 
ammessa la presenza di tutte 40 le lavandaie, offre per cia­
scuna mq. 5,41 : e volendo pur levare la superficie occupata 
dalle vaschette cogli annessi stalli che risulta di mq. 91,24 si 
avrà per la circolazione un'area di mq. 125,40 cioè mq. 3,13 
per ogni lavandaia. Il volume poi dello stesso locale è di 
mc. 1408, 16: per ciascuna persona, saranno quindi disponi­
bili mc. 35,20. Le 12 finestre ,verso ponente di dimensioni 
metri 2,10 X l ,00; e le 6 verso levanle di dimensioni metri 
1,30 X l ,30 dànno abbondantissima luce e naturale ventilazione. 
Esse misurano circa un sesto della superficie del pavimento. 

Il canale sottostante alle vasche e il pavimento sotto gH 
stalli sono di calcestruzzo rivestito di cel'nento. Il resto del 
pavimento è acciottolato. (!) Il canale ha una grande pendenza 
verso Nord ed appena fuori del fabbricato si immette in tubi 
di cemento che lo scaricano nella cunetta stradale vicina. Nel 
punto H (fig. 2) è stata messa una griglia di ferro movibile 
verticalmente da una botola ' allo scopo di fermare quegli 
oggetti che per avventura venisse;·o a cadere nel canale. 

A ponente del lavatoio esiste lo stenditoio . I panni lavati 
possono venir distesi provvisoriamente nel locale D su griglie 
di legno appositamente fissate al davanzale interno delle finestre. 

L'importo totale per la costruzione di questo lavatoio fu 
di L. 15.797,61; ma conviene osservare che si usufruì d'una 
tettoia già esistente. 

Andamento del nuovo lavatoio.- Dalle statistiche 
esistenti in Municipio e col sussidio dei dati ivi assunti, ab­
biamo compilato l'unito quadro, sapendo che la portata 
della pompa P, cui abbiamo accennato, è di litri 3,8 al l". 

l 

Num. delle lavandaie Consumo totale di gas Ore di movimento Consumo orario Acqua somministrata 
al serbatoio Acqua consumatà Il 

in media al giorJ!-O , _ al giorno in media 
del motore 

in media al giorno al giorno in media di gas in media al giorno in media __ , e per Y~~~~ .. ~ _ ~ 

1896. Dicembre 100 mc. 5,5 4 + 21 mc. 1,26 \' mc. 1,49 
1897. Gennaio 102 )) 5,5 4 + 30 )) 1,22 

mc. 59,51 
» 61,56 
)) 54,72 
)) 58,14 
» 28,28 

)) 1,54 
» Febbraio 78 )Ì 4,8 4 ))• 1,20 )) 1,37 
» Marzo 95 

l 
» 5,- 4 + 15 » 1,18 » 1,45 

)) Aprile 50 )) 2,86 2+4 

La diminuzione del concorso di lavandaie all'ultimo mese 
non deve nè stupire, nè impensierire, giacchè è ben naturale 
che all'apparire della bella stagione, fra quelle donne, le quali 
non possono apprezzare i benefici del lavatoio se non in 
quanto costituisce una loro comodità, ve ne siano molte che 
non esitino a sacrificare l'igiene per lavorare all'aria aperta. 

Visto dunque col serio ammaestramento delle cifre, e as­
sodato colle assunte informazioni, come sia benevisa questa 
novità in Novara, noi ci auguriamo che voglia il nostro Mu-

)) 1,38 )) 0,71 

nicipio completare al più presto l'opera utilissima intrapresa, 
dotando la parte della città lonlana dall'attuale lavatoio, di 
un altro simile; ed a più lunga scadenza, ma pur sempr~:al 

più presto, voglia fognare le nostre vie, così che anche Novara, 
fornita di acqua buona, di ben inteso sistema di fognatura _ 
possa dire di aver fatto un gran passo nella via del progresso' 
e raggiungere in breve anche il suo risanamento pubblico. 

Novara, maggio 1897. 
Ing. CEsARE CuGIANI. 
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LATRINE MILITARI 
(Yeggasi di segni intercalati) 

11 primo impianto tedesco per l'abbrucciamento delle materie fecali. 
(Dall'Hygieuisl'll e Rundsclt au, 1897, N. 4). 

11 Dott. Tk. \Veyl ideò un nuovo sistema di latrine per 
liberarsi dai residui cloacali, che fu applicato nella caserma 
del 2" reggimento di artiglieria a Nedlitz presso Postdam, 
dalla casa S. I. Arnheim di Berlino. L'impianto funziona con 
ottimo successo dall'ottobre 1895 sotto la stessa sorveglianza 
dell'autorità militare. 

L'edifizio delle latrine ad un solo piano con sotterranei (fig. 2 
e 3) contiene due locali, uno per le latrine, l'altro per gli urinatoi, 

FtG . 1. - Disposizione generale 

delle lahine militari ted esc he (Sistema Weyl). 

ed è munito di un camino alto 16 metri, che serve per il tiraggio 
dei focolari e per l'asportazione dei gaz della combustione. 

Le latrine sono in numero di 16, divise in due gruppi W vV1 

con due speciali focolai F F1 disposti nel sotterraneo. Esse 
peraltro non presentano nulla di particolare; i sedili corrispon­
dono a tubi di caduta che si riuniscono ogni 4 oppure ogni 2 in 
un unico tubo comunicante col forno. All'incirca 1m, 75 sotto al 
sedile e nel piano sotterraneo è situato il forno costituito di una 
griglia G, di un recipiente S nel quale si raccolgono le urine, 
che possono traversare la griglia in grazia della distanza fra 
1e sbarre appositamente scelte, e di due focolari disposti se­
condo il lato minore del forno e costituiti di mattoni refrattari. 

Per procedere all 'abbrucciamento, occorre accendere anzi­
- tutto il focolare ·2 posto in diretta comunicazione col camino C, 
allo scopo di avviare il tiraggio ; quando poi la combustione 

· sia atti va, si accende anche il focolare l , che non comunica 
più diréttamente col camino, ma bensì col focolare 2. 

l 

Lo scopo di .questo ultimo focolare è di distillare le so­
stanze fecali e di abbrucciarle in parte, lasciando che la com­
bustione dei gaz, che provengono dalla distillazione, si effettui 
nel focolare 2. 

Tutto l'apparecchio ha lo speciale vant::).ggio di poter fun· 
zionare periodicamente, così che esso fu 0alcolato in modo 
da contenere per quattro giorni consecutivi le deiezioni di 
350 a 500 uomini, le quali possono poi venire bruciate in 
dieci ore. 

Il combustibile adoperato è il coke o il carbon fossile e il 
consumo giornaliero è di grammi 200 a 300 per ogni per­
sona. Si comprende questo piccolo consumo, considerando 
che ordinariamente le feci contengono sino al 23 % di so­
stanze combustibili. 

L'andamento della trasformazione si desume da questo 
specchietto relativo all'impianto sopra descritto. 

Trir:nestre 1886. 

o z CONSUMO IN COMBUSTIBILE OURATA DELLA COMBUSTIONE z ~:i 0: MESE - -o ::>o 
Z::> Coka Kg. Litantraca Kg. Nal mattino Nel pomeriggio C'l ò 

l Giugno 350 180 150 l l IO 
4 )) 350 160 150 9 7 
8 )) 450 195 175 9 8 

11 » 450 190 175 lO 9 
15 )) 450 195 175 9 8 
18 » 450 185 165 lO 8 
22 )) 350 175 155 IO 6 
27 )) 350 160 150 lO 7 
27 Luglio 350 155 135 10 5 

30 )) 350 155 140 9 4 
3 Agosto 350 160 150 8 3 
6 )) 350 140 140 81/2 4 

lO )) 350 175 145 9 5 
13 )> 350 160 

l 
140 9 3 

17 )) 350 175 145 9 4 

Le ceneri che si raccolgono in ragione di 3 gr. per giorno 
e per individuo costituiscono un ottimo concime. 

In questo impianto è pure possibile bruciare le sole urine, 
quando siano raccolte separatamenle negli orinatoi. Difatti 
le urine colano a mezzo di un collettore Q in un serbatoio 
R di ferro della capacità di Ì mc. circa, dal quale, mediante 
un tubo di comunicazione e di appositi rubinetti manovrabili 
a mano, possono essere mandate nel recipiente S del forno, 
dove vengono distillate e bruciate. 

Per quanto riguarda l'igiene di queste latrine, devesi osser­
vare, che esse sono assolutamente inodore, servendo il camino 
di ventilatore potente e che non è necessario stabilire il loro 
locale separato dal resto del fabbricato , come ordinariamente 
si pratica. 

L'esperienza ulteriore dimostrerà, se per impianti in diversi 
piani non convenga tenere sempre acceso nelle giornate calde 
d'estate il focolare 2, per avere una buona ventilazione, 
specialmente quando trattisi di ospedali c di caserme. 

Questo apparecchio è destinato a rendere grandi vantaggi 
in quei casi speciali, in cui si debba liberarsi dalle sostanze 
cloacali nel modo più rapido possibile, sacrificando ai bisogni 
dell'igiene i benefizi che potrebbero derivarne all'agricoltura; 
così pure quando il' trasporto delle materie fecali supera il 
loro valore come concime, o quando, come nel caso dell'im-
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pianto che si è esaminato, il collegare le latrine alle fogne 
produrrebbe una grande spesa, mentre lo sparger le per le 
campagne circostanti sarebbe causa di miasmi; o infine quando 
si debbano fognare officine o alLri stabilimenti in vicinanza 
di corsi . d'acqua che non si vogliano inquinare perchè adibiti 
per _ altri us1. ___ _ 

Latrine a tubolature verticali multiple 
adottate nell'impianto dei forti dello sbarramento di Nava nell'anno 1890. 

(Da lla B ivistet cl' A 1·liyUer ict e Genio, 1896, vol. II). 

U signor colonnello del . genio Levrone, dovendo nel 1880 
addivenire alla costruzione di caserme nei forti dello sbar­
·ram.ento di Nava, si propose di munirle di latrine, le quali, 

Conviene ora esaminare brevemente, come il progettista 
cercò di soddisfare ai varii requisiti, cui devono rispondere 
questi edifizi. 

Pulizia della camera di agiamento. - Il sedile è in pietra 
concia ad un'altezza eli pochi centimetri dal pavimento, e 
porta dei fori di 20 cm. di diametro praticati alla distanza 
fr a loro di circa un metro. Nella faccia inferiore del sedile 
travasi una scanalatura circolare concentrica al foro e pro:­
foncla 3 cm., la quale deve servire a contenere l'orlo del vas'ò 
ad imbuto e funzionare da . gocciolatoio, per impedire che .il 
liquame si spanda anche fuori del vaso. . 

Il pavimento è di cemento o di asfalto naturale, capace di 
fare buona presa con la pietra del sedile, in guisa da formare 

LATRINE MILITARI DI POSTDAM 

F1G. 2. - Sezione longitudinale. 

FIG. 3. - Pianta del piano terreno 

oltre all'lon costare molto, secondo il progettista, fossero capaci 
·di fùnzionare senza bisogno di acqua, non richiedessero grande 
manutenzione e non permettessero lo sviluppo di gaz mefitici 
negli ambienti abitati. A questo intento ciascuna latrina fu costi-

. tuita d;;t uno smaltito io ad imbuto di ghisa alla testa di una canna 
di caduta verticale, formata da tubi di ghisa a cordone e bicchiere 
congiunti mediante spago o canape incatramati e sostenuti 
fuori dei muri mediante manicotti e braccia infisse alle pa­
reti; e . prolungantisi nella fossa fissa fino all'altezza di un 
metro dal · pavimento di questa. 

Per lasciare il passaggio alle canne delle latrine dei piani 
. superiori, le camere di aclagiamento si restringono successi­
. :varo ente scendendo da un piano superiore ad uno inferiore, 
come vedesi chiaramente nelle figure 4 e 5. 

con questa, una superfice continua; ha una forte pendenza 
di circa 1/ 12 ed è solcato da canaletti per lo scolo delle orine 
e delle acque di lavatura. 

Per la pulizia delle tubulature il costruttore mirò ad otte­
nere che le sostanze fecali non ne imbrattassero le pareti : 

1 o Facendo lé canne verticali e . del diametro interno 
di 180 millimetri; 

2° Riducendo a soli 13 cm. la bocca inferiore dell'im­
buto, in guisa da allontanare il suo lembo interno dalla su­
perfice interna delle tubulature; 

3o Lasciando le tubulature libere fuori delle pareti dei 
muri; 

4° Usando uno sfondatoio costituito da una sbarra di 
ferro del peso di 13 kg. per le ev.entuali ostruzioni. 

,, 
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Ventilazione. - I grandi vantaggi, che deve recare la ven­
tilazione, sono affidati ad un camino costitui to da una canna 
interna di sezione rettangolare comunicante con la fossa e da 
una corona di canne es terne, separate da diaframmi e comu­
nicanti ciascuna con gli imbuti degli smaltitoi, mediante un 
foro di 7 cm. di lunghezza praticato nella par te superiore 

eilind:'ica degJi imbuti stessi. 
Separazione delle condutture dalla camera di agiamento e 

dai locali di abitazione. - A questo scopo si idearono questi 

rimedi: 
1 o Si adottò un tappo di ghisa, che entra nel foro per 

5 cm. chiudendo anche il canaletto di ventilazione, che è 

LATR INE A TUBOLATURE: VERTICALI MULTIPLE 

APPLI C.t1TE ALLE CASERME ITALIANE 

F1 G. 4. - Sez ione verticale 

tras vePsale. 

F JG. 5. - Sezione vertica le 

Scala 1 : 200. 
long it udina le. 

munito di un lungo manico di ferro assicurato al muro me­
diante una catena e che ha il peso complessivo di kg. 6,65; 

2° Si prolungarono le canne verticali nella fossa, in guisa 
da ottenere una chiusura idraulica costituita dal liquido della 
fossa stessa. Questo prolungamento però dovette essere limi­
tato all'altezza di l metro dal fondo della fossa, per poter 
liberare la conduttura dalle ostruzioni possibili; 

3° Si adibì per le latrine un locale separato dal fab­
bricato di abitazione. 

Come conclusione il signor colonnello Levrone osserva, che 
questo sistema dà buoni risultati, specialmente quando devansi 
riformare latrine già esistenti , e che la spesa media di queste 
riforme è di lire 150 per ogni posto. 

L'importanza dell'argomento e il desiderio, che in questo 
ramo dell 'igiene edilizia importantissimo specialmente nelle 
abitazioni militari, in cui la rozzezza delle abitudini e la defi­
cienza di adatti provvedimenti rendono la pulizia molto diffi­
cile, si seguano anche presso di noi quei notevoli progressi, 
che si notano all 'estero, ci spinge a fare un breve confronto tra 
questi due impianti di latrine testè sommariamente descritti. 

Non è mestieri di spendere parole per far rilevare la supe­
riorità del tipo adottato a Postdam sia per lo smaltimento 
delle materie di rifiuto che per la difficoltà di effluvi di gaz 
mefitici negli ambienti abitati; basti notare che quelle latrine 
tedesche si possono senza verun inconveniente disporre in locali 
attigui ai fabbricati di abitazione. 

In particolare poi riguardo allo smaltime1ito delle materie di 
rifiuto, mentre nel tipo tedesco si adottò la distruzione mediante 
l'abbrucciamento, nel tipo del nostro Genio militare si ricorse 
all'uso antico e tanto condannato di fosse fisse, eseguite in modo 
che molto lascia a desiderare, centro continuo e permanente 
di sostanze putrescibili con sviluppo continuo di miasmi. 

Nè la mancanza di grande quantità di acqua disponibile, 
nè l' impiego di combustibile possono costituire un'attenuante 
in favore delle latrine adottate dal nostro Genio Militare, poichè; 
mentre l'uso dell'acqua è ristretto nei due casi, la spesa per 
i 250 gr. di combustibile necessarii per giorno e per ogni / 
persona ammonta a circa l cent. elevandone il prezzo anche 
a lire 50 la tonnellata. 

Le canne delle latrine sono verticali in entrambi gli im­
pianti, ma quale differenza! Nell'uno un'unica canna del dia­
metro di 10 centimetri raccoglie le materie di 4 ed anche 8 
imbuti di cessi, senza che vi siano sensibili gomiti nè cause eli 
ristagni; nell'altro ogni cesso ha una canna verticale eccessi va­
mente grande, la quale, mentre fallisce allo scopo cui era rivolta, 
cioè d'impedire che le materie fecali cadendo la imbrattino (per­
chè basta che la canna si ostruisca una sola volta, per sporcarne 
le pareti e favorire il gocciolamento lungo di esse), presenta 
invece il grave inconveniente di avere una superfice infet­
tante quattro volte maggiore del necessario, un numero di 
giunti slragrande con il pericolo di perdite, tanto più se questi 
giunti sono eseguiti con solo spago o canape incatramata. 
Infine l'eccessività del diametro presenta quest'altro inconve­
niente, di favorire cioè le incrostazioni e il conseguente ot­
turamento, per la difficoltà di buone e frequenti lavature, per 
le quali sarebbe necessaria una quantità assai considerevole di 
acqua. 

Che dire poi del modo di ventilazione? Senza ricorrere a 
calcoli, si può essere persuasi dell'efficacia di un solo tirante 
naturale per la fogna e per le latrine, tanto più quando 
per queste ultime è affidato a piccole intercapedini, comuni­
canti con le canne verticali, che sono grandi, mediante pic­
coli tubi e un piccolo foro praticato nelFimbuto, il quale per 
soprappiù deve essere abitualmente chiuso dal tappo? 

Quante volte, per i naturali squilibrii di temperatura tra 
gli ambienti chiusi e l'esterno, la ventilazione non si farà dal­
l'interno all'esterno, ma nel modo opposto, oppure dalla fogna 
ai locali delle latrine traverso le stesse canne verticali, special­
mente quando il livello del liquido nella fossa non annega 
ancora la bocca inferiore della canna di caduta? 

E nelle migliori ipotesi quante volte per le resistenze pas­
sive, che l'aria incontra a muoversi in quei piccoli condotti, 
questi sistemi di ventilazione falliranno completamente al loro 
scopo! 
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Ma a questi inco1wenienti nessun rimedio è stato proposto 
o studiato , nè prolungando le canne verticali sul tetto, nè 

intercettando le comunicazioni della fogna con le camere delle 
latrine; solo si è provvisto quel turo di ferraccio pesantissimo 
che sarà sempre di uso incomodo e completamente sudicio. 

Questi mali non si riscontrano nelle latrine del tipo te­
desco, perchè la ventilazione è potente e l'aspirazione sicura 
dall 'alto al basso per mezzo delle stesse canne delle latrine 

impedirà in qualsiasi stagione un effluvio di gaz dalla fogna 
nelle latrine e nei locali comunicanti. 

In ultimo poi, riguardo alla camera di agiamento, la diffe­

renza è anche grandissima senza che concorra a produrla 
alcuna maggior spesa. 

Bastò infatli per ottener la fare nelle latrine di Postdam i sedili 
isolati, protetti da alette (V. fig. 1), rispettando così anche la più 
elementare decenza, che deve essere innata in tutti gli uomini, 
con pareti e pavimenti assolutamente impermeabili, mentre 
che nelle latrine dei forti di Nava il sedile di pietra concia 
è di difficilissima pulizia, e la sua sopraelevazione di pochi 
centimetri sul pavimento ha tutti gli inconvenienti di un sedile 

ordinario, su cui le persone salgono coi piedi piuttostochè 
sedersi, mentre non ha il vantaggio della facile lavatura che 
presenta il sedile detto alla turca; e infine la disposizione dei 

fori e la loro piccolezza rendono certo l'insudiciamento. 
Ultimo inconveniente da osservare nel progetto del Genio 

militare è, che la disposizione delle canne verticali richiede 
uno spazio considerevole per il locale delle latrine, mentre 
che le stanze di agiamento dei piani inferiori risultano assai 
ristrette. 

La spesa poi per l'impianto e per la manutenzione del sistema 

Levrone risulta eccessiva in causa della molteplicità inutile 
ed anzi dannosa dei tubi di ghisa. 

Crediamo pertanto che sia utile cosa additare alle nostre 
caserme l 'uso di quelle latrine, che fecero a Postdam buona 
prova e che saranno certamente convenienti anche presso . di 
noi e per l 'economia dell'impianto, e per il poco costo della 
m anutenzione e sopratutto per la buona risoluzione del pro-
blema igienico. Ing. G. BoELLA. 

I CORTILI DAL PUNTO DI VISTA IGIENICO (t) 

Se si vuole che i postulati della moderna igiene, giungano 
a modificare ed a migliorare gli usi e le abitudini delle popo­
lazioni, non si deve solo ricorrere alla forza imperativa della 
legge; ma fa d'uopo aver di mira il conseguimento di due con­
dizioni essenzialissime e fondamentali: 

a) La proporzionalità armonica tra le riforme igieniche 

e le condizioni economiche delle popolazioni ; 
b) La semplicità dei rapporti tra gli ufficiali sanitari ed 

i cittadini. 

Finchè si tratta della costruzione d'una casa nuova non è 
difficile ottenere che, tanto i committenti, quanto gl 'ingegneri 
e i costruttori, educati alle nuove idee, procurino d'introdurvi, 
se non tutti, certo un gran numero di quei miglioramenti che 
la moderna igiene prescrive. 

(l ) È il titolo di un 'applaudita Conferenza dell'eoTeo·io inge­
~ne1·e Gi_useppe Papa tenuta al V Congresso Nazio;aleb d'igiene 
I~ Me~sm~ del _ l 8~6 e che riproduciamo in parte, dolenti per 
t1ranma dt spazto d1 dover omettere le premesse. N . d. D. 

Ma le nuove costruzioni per quanto possano essere nume­
rose, non rappresentano che una parte limitata del fabbricato 
di una città. Quest'ultimo in generale è costituito da case esi­
stenti, di più o meno antica costruzione. È qui appunto che 
il problema igienico si presenta di più difficile soluzi one 

perchè è qui appunto che d'ordinario si addensa di più l~ 
popolazione , e più intensa si svolge l'attività cittadina gior­
naliera. 

Vi sono stati, è vero , di coloro che hanno creduto poter 
risolvere il difficile problema, proponendo, a cuor leggero, 
grandi piani di risanamento; e vi fu un periodo in cui gli 
sventramenti più colossali sovrastavano, come una minaccia, 
sulle finanze di tutte le città d 'Italia. 

Fu il triste periodo della finanza allegra. 
Ma la fredda esperienza s' incaricò ben presto di far com­

prendere come queste grandi trasformazio11i , questi esterminati 
risanamenti, anche fatti con intenti igienici, costituivano un 
grave errore economico. Distruggere un valore esistente e red­
ditizio, per poi essere obbligati a sottrarre alla circolazione 
una maggiore quantità di capitale , per immobilizzarlo nelle 
nuove costruzioni ; una triste e recente esperienza ci ha am­

maestrato, essere atto inconsulto, ed in date circostanze anche 
colpevole. 

Sotto la sferza di dolorosa esperienza, raffreddato il primi­
tivo entusiasmo, per questi vaneggiamenti di vaste rinnova­
zioni igienico-edilizie , fu mestieri ridurre le riforme a più 
modeste proporzioni, più adatte ad essere tradotte in atto. 

È su questo terreno quindi che bisogna rivolgere la mas­
sima attenzione per studiare i modi come migliorare i vecchi 
fabbricati senza arrecare pericolosi spostamenli nelle finanze 
pubbliche e private. 

Mi occuperò esclusivamente dei cortili interni dei vecchi 
fabbricati. 

Un fatto è meritevole di considerazione. 
Il cortile o l'atrium presso gli antichi avea un'importanza 

igieni ca, superiore a quella che ha presso i moderni. 
I Romani curarono poco o nulla la decorazione esterna 

della casa, ebbero invece la massima cura per l'atrium. 
Essi, pur non possedendo tutto il ricco patrimonio delle 

scienze moderne, pure con quel senso pratico che accompagnò 
sempre tutti gli atti della vita di quel popolo dominatore, 
intuirono felicemente la grande funzione igienica che l'at1·ium 
doveva esercitare sulla salubrità interna della casa. 

Gli splendidi esempi che ci rimangono ci mostrano come 
l'atrium era la parte migliore della casa dove si concentra­
vano il lusso, l'eleganza, la comodità; ed era quella che dava 
aria, luce e salubrità alla casa stessa. 

Si comprende benissimo che le mutate condizioni sociali 
rendono impossibile riprodurre oggi il tipo della casa ro­
mana. L'addensamento della popolazione nelle città, che obbliga 

a numerose sovrapposizioni di piani; il grande frazionamento 
della proprietà privata, gli svariati usi cui possono essere desti­
nate le varie parti d'uno stesso fabbricato, rendono impossi­

bile la costruzione d'un cortile secondo il tipo antico. 
Non ne consegue però che se non è più possibile fare de 

cortile il sito più delizioso e più elegante della casa, esso 
debba diventare il sito più malsano. Ma in fatto è così. 

Gran numero di fabbricati delle città, specialmente d 'ori­
gine molto antica, ha cortili interni piccolissimi. In essi pro­
spettano, anzi alcune volte sporgono, tutte le cucine e le latrine 
delle varie abitazioni che li fronteggiano. 
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Il suolo di detti cortili, in un gran numero di casi non è 

lastricato, e manca delle opportune opere di scolo, o se anche 
ne è provvisto, lo è in modo così imperfetto, da non dare 
n essuna garanzia di regolare funzionamento. Ma non è questo 

solo il danno. 
Per tacito consenso e reciproco comodo (sempre riprove­

voli) aei varì proprietari o inquilini, avviene che detti cortili 
d iventano ricettacolo di tutti i rifiuti delle case e delle cucine 

in ispecie. 
Siccome il maggior numero di detti cortili non ha diretta 

comunicazione con le vie pubbliche, raro o quasi m ai vi pe­
netra la pubblica spazzatura. Chi ne avrebbe, più che il do­

vere, l'interesse, per trascuranza abitudinaria deplorevoli ssima, 

non vi cura la pulizia. Di modo che in quei cortili angusti, 
umidi e bui, s'accumulano ed imputridiscono grandi ammassi 
di residui organici, con quanto danno della salute pubblica e 

privata è facile comprenderlo. 
A che vale che i Municipi vadano incontro a grandi sacri­

fizi finanziarì; che gravino i loro bilanci di enormi spese, per 

provvedere al risanamento delle città; con l'apertura di nuove 
strade, con la costruzione di grandi piazze, col migliorare i 
sistemi di copertura stradale, coll'impiantare razionali sistemi 
di fognatura pubblica; in una parola col curare l 'igiene ur­
bana; quando l 'interno della casa deve rimanere un centro 
d'esalazioni mefitiche e d'infezioni perenni? 

Ma si potrebbe osservare che a qu esto inconveniente la 
legge ha già provveduto. 

Gli Ufficiali sanitari e le Autorità politiche, nelle diverse 

provincie, hanno dalla legge le opportune facoltà per tutelare 
la salute pubblica, fino a poter dichiarare inabitabile , o far 

chiudere tutta o parte d'una casa ritenuta insalubre. 
Nessuno ignora ciò, ma la quistione su cui io richiamo 

]'attenzione , si è appunto sugli effetti che dette disposizioni 
legislative producono realmente in pratica. 

S i può con sicurezza affermare che i cortili interni delle 
case, in forza eli quelle disposizioni, sono stati effettivamente 
risanati? Certo che no. E quale ne è stata la ragione? La 
difficoltà di potere attuare quelle disposizioni. 

In effetto, non avendo alcuni di quei cortili, ingresso diretto 
dalla strada, gli Ufficiali sanitari , per poterne constatare lo 
stato, sarebbero costretti ad entrare nell'abitazione privata. 
N e hanno la facoltà? 

E se anche l'avessero, non la potrebbero esercitare, poichè, 
trattandosi di una sorveglianza che dovrebbe farsi quasi gior­
naliera, produrrebbe uno stato di servitù nella casa privata, 
da renderlo assolutamente intollerabile. 

Bisogna quindi fare in modo che l 'intervento d ella pub­
blica Autorità riesca a creare uno stato di cose permanente 

che possa evitare per l'avvenire se non in tutto, in parte almeno 
la riproduzione del danno. 

Come ciò può attenersi? 

Secondo me, bisogna prendere norma dall'esperienza. Questa 
infatto ci prova che i cortili che sono in diretta comunica­
zione con le strade pubbliche per mezzo di comodi androni, 

. sono in generale in condizioni igieniche migliori di quelli, 
che questa comunicazione non hanno. 

È un fatto che detti cortili sono sempre più puliti e sgombri 
di opere accessorie, sono meglio sistemati in quanto a coper­
tura superficiale, e ad opere di scolo, e se non raggiungono 
sempre l'ideale dell'igiene, non possono però essere ritenuti 
come causa d'insalubrità. 

Si ha di più, gl'impiegati della spazzatura pubblica pos­
sono facilmente penetrarvi , e farvi giornalmente la pulizia, 
senza creare servitù insopportabili nelle case private. 

Questo fatto che sperimentalmente può essere constatato 
da tutti ammaestra che la condizione di avere quei cortili 
una diretta comunicazione con l 'esterno, esercita una bene­
fica influenza sugli usi e le abitudini di tutti i coinquilin i dei 
diversi fabbricati che vi prospettano. 

T ale esperienza consiglia quindi a procurar di trovar modo 

che tutti gli altri cortili possano essere messi in questa con­
dizione. 

Non sono a dissimularsi le difficoltà di varia natura che 

si presentano pel conseguimento di tale scopo. 
È certo che per ottenere tale comunicazione bisogna mo­

dificare parte della proprietà privata. Come si può ottenere 
ciò? Come si può obbligare un proprietario a sacrificare parte 
della sua proprietà per risanare un cortile, 1 cui benefici igie­
nici saranno risentiti da altri proprielarì che su di esso fron­

teggiano? 
Il miglior modo sarebbe quello che tutti gl'interessati si 

riunissero spontaneamente in consorzio, e provvedessero essi 
direttamente all'esecuzione di tutte quelle opere ritenute ne­
cessarie per risanare un cortile; ottenuto ciò, ripartissero le 
spese tra gl'interessati stessi, in proporzione del beneficio che 

ognuno ne risentirebbe. / 
Questa sarebbe la forma teoricamente preferibile, perchè 

sarebbe quella che meglio svilupperebbe l'iniziativa privata, 
che è la miglior forma di attività sociale. Ma disgraziatamente 
la diversità degli interessi che vengono in contrasto rende 

molto raro, se non impossibile l'accordo tra i varì interessati; 
e la formazione di detti consorzi, lasciata completamente alla 
iniziativa privata, diverrebbe di molto probl ematica attua­

zione. 
Di qui la necessità dell 'intervento della pubblica Autorità. 

Tale intervento, però dev'essere risolutivo e deve creare uno 
stato di cose permanente capace di garantire un regolare e 
continuo funzionamento. 

Una riforma alla legge sanitaria s'impone. Questa riforma 
dovrebbe comprendere talune disposizioni speciali atte a disci­
plinare il servizio sanitario dei cortili, secondo i criteri se­

guenti. 
Quando su reclami di privati o per iniziativa dell'Autorità 

sanitaria il Sindaco d'un Comune viene a conoscenza della 
esistenza di un cortile in condizioni insalubri, gli deve essere 
concessa facoltà di provocare dall 'Autorità competente un de­
creto d'espropriazione per pubblica utilità. 

Questa facoltà nel Sindaco dòvrebbe estendersi a tutti i 
lavori necessari per ottenere il risanamento del cortile cioè : 

poter aprire una comunicazione diretta tra il cortile e la strada 
pubblica, poter sgombrare il cortile di tutte quelle opere addi­

zionali interne che impediscono una buona aerazione e ven­
tilazione; poter lo pavimentare e costruirvi le opportune opere 
di scolo, costituendo, dove sarà necessario, nuove servitù di 

conduttura. 
La spesa che risulterebbe per questi lavori, fatta d 'ufficio 

dal Comune, dovrebbe poi essere ripartita tra gl' interessati , 
in proporzione dei benefici che ognuno verrebbe a risentirne. 

Secondo questo concetto, se anche per un momento diviene 
necessaria l'azione coercitiva della legge, essa però serve a 
creare uno stato di cose permanente, capace di eliminare per 
l 'avvenire il bisogno d'un nuovo intervento violento della legge 
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stessa. Infatti, oltre il vantaggio di creare un miglioramento 
stabile nelle condizioni igieniche dei cortili, si avrebbe anche 
l'agio di potere esercitare facilmente una sorveglianza sulla 
salubrità di essi; senza bisogno d'imporre noiose servitù nelle 
abitazioni private. 
- È quasi superfluo avvertire che procedendo con questo 
metodo non s'intende di voler ridurre tutti i cortili ad unico 
tipo, con condizioni generali e prestabilite; ma si tratta invece 
di trovare, caso per caso, una soluzione di adattamento, che 
armonizzi le vere esigenze igieniche con le condizioni econo­
miche. In questo modo non si raggiungerà forse l'intento di 
avere dei cortili secondo i più rigorosi precetti dell'igiene, ma 
si avranno almeno dei cortili che non saranno centri d'infe­
zioni. Ciò che in pratica è tutto quanto si può e si deve spe­
rare d'ottenere. 

La nuova disposizione sanitaria che si reclama pel risana­
mento dei cortili, sarebbe per altro un completamento di 
quelle già esistenti e sarebbe in armonia ai criteri cui s'in­
formano le leggi, sul risanamento di Napoli e sulla fognatura 
di Torino, ed alle ultime istruzioni ministeriali sull'igiene del 
suolo e degli abitati. 

.Mi auguro quindi che il Congresso convinto della neces­
sità di un provvedimento legislativo, vorrà emettere un voto, 
perchè il legislatore studiando di armonizzare il diritto pri­
vato con l'interesse della pubblica salute, voglia introdurre 
nella legislazione sanitaria una disposizione in conformità alle 
conclusioni che ho l'onore di sottomettere al giudizio del Con­
gresso. 

CoNCLUSIONI. - Quando su reclami di privati o per ini­
ziativa dell'Autorità sanitaria il Sindaco d'un Comune viene 
a conoscenza della esistenza d'un cortile in condizioni insa­
lubri, gli deve essere concessa facoltà di provocare dall'Auto· 
rità competente, un decreto di espropriazione per pubblica 
utilità. 

Questa facoltà nel Sindaco dovrebbe estendersi a tutti i 
lavori necessari per ottenere il risanamento del cortile, cioè: 
poter aprire una diretta comunicazione tra il cortile e la strada 
pubblica; poter sgombrare il cortile di tutte quelle opere 
accessorie interne che impediscono una buona aerazione e 
ventilazione; poterlo pavimentare e costruirvi le opportune 
opere di scolo, costituendo dove risultano necessarie, nuove 
servitù di conduttura. 

La spesa che risulterebbe per questi lavori, dovrebbe poi 
essere ripartita tra gli interessati in proporzione dei benefici 
che ognuno verrebbe a risentirne ". Ing. GrusEPPE PAPA. 

IL SISTEMA DEL CONTATORE 
applicato nell'Acquedotto di Spoleto. 

Continuazione e fì,ne, veggasi nw;~ero precedente 

5. I CoNTATORI APPLICATI A SPOLETO. - Approvato dall'Am­
ministrazione comunale di Spoleto il sistema del contatore 
nella distribuzione dell'acqua potabile ai privati, ne furono 
provvisti parecchi di diverse fabbriche estere. Su questi ven­
nero eseguite alcune esperienze (settembre 1893), secondo le 
quali (come abbiamo già accennato) si notava una maggiore 
sensibilità di quella trovata nelle esperienze di Torino. Per 

esempio: i contatori Faller e Schinzel davano un minimo di 
acqua, col quale agiscono, di circa litri 15 all'ora; ben infe­
riore alla quantità constatata nelle esperienze di Torino. 

Eseguite queste esperienze sull 'esattezza della misura e sulla 
sensibilità, il .Municipio di Spoleto scelse i contatori a ruota 
tipo Faller e tipo Schinzel, che ora brevemente descriveremo. 

6. CoNTATORE " FALLER , (vedi figg. l e 2).- È costituito 
da un cilindro di ottone, al quale fanno capo il tubo di ar­
rivo e quello di uscita. Nel cilindro si ha una ruota a sei 
palette fornite da sottili piastrine di nichelio. Il quadrante è 
fisso e presenta diverse aperture munite di indici, sotto ai 
quali si muovono altrettanti piccoli dischi graduati rispettiva­
mente in litri, decalitri, ettolitri, metri cubi, ecc. Tutto il ro­
tismo travasi racchiuso in un cilindro sovrastante al motore. 
La chiusura dell'apparecchio è fatta con una robusta lastra 
di cristallo tenuta a posto per mezzo dell'anello a vite. I sin-

F1G. 1. - Sezione longitL1dinale del contatore « Faller >). 

F1G. 2. - Sezione orizzontale del contatoPe « Faller >). 

goli pezzi del rotisino sono in ottone; il quadrante è argen­
tato e i dischi graduati in porcellana. Sul tubo di arrivo tra­
vasi applicato un tubetto, detto regolatore, munito di un 
otturatore a vite per regolare la velocità dell'acqua. 

L'essere il contatore Faller riempito d'acqua anche nello 
spazio riservato al meccanismo d'orologieria, evita le altera­
zioni dolose agli indici ed ai quadranti e quindi la possibilità 
di guasti e di frodi. 

Il contatore Faller si fabbrica dalla ditta Spanner di Vienna, 
che ha una filiale in Italia nella Società dell'acquedotto di Ber­
gamo (l ). Il costo di un contatore del diametro interno di 10 mm., 
comprese le spese di trasporto, è di circa 50 lire italiane. 

7. CoNTATORE " ScHINZEL, (vedi figg. 3, 4 e 5). -- Questo 
contatore si distingue pel materiale, avendo la scatola interna 
le ruote di ingranaggio e le guide in ebanite (gomma indu­
rita): i condotti d'ingresso e di uscita dell'acqua sono prati­
cati pure nell'ebanite, materiale non suscettibile di ossidazione. 

(l) Ing-. V. S. Salce di Bergamo. 
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La ruota a palette, gli assi, i rocchetti, ecc. sono di bronzo 
fosforato. Il disco porta i quadranti e .gli indici girevoli tutti 
nello stesso senso. La cassa di bronzo che riceve il mecca­
nismo è stagnata internamente. Gli orifici praticati nelle pa­
reti verticali sono parecchi, anzichè uno solo. Questi orifici 
sono allo stesso livellJ delle palette per l'immissione; l'emis­
sione ha un livello superiore, per cui i relativi tubi d'entrata 
e di uscita non sono in continuazione dello stesso asse; ma 
il primo ad un livello inferiore del secondo. Il vantaggio prin­
cipale di questo tipo Schinzel consiste nella inalterabilità della 
sezione d~i fori di entrata ed uscita, tagliati intorno alla cassa 

FIG. 3. 

Sezione longitudinale del contatore« Schinzel >>(immerso). 

FIG. 4. 

Prospetto dei quadranti. · 

FIG. 5. 
Sezione orizzontale 

della ruota a palette. 

di ebanite, e nel niun cùnsumo déi denti degli ingranaggi, 
inconvenienti che si verificano invece negli apparecchi in cui 
è adoperato il metallo (1). 

Il contatore Schinzel viene fabbricato dalla ditta Fmnz 
Manoschek di Vienna (XJII/2 Linzerstrasse, 160); ed un conta­
tore del diametro interno di 10 millimetri si può avere nel 
Regno · per lire italiane 50 circa. 

La fabbrica offre due specie di contatori : quello col rotismo 
d'orologieria immerso nell'acqua e quindi chiuso . con una 
forte lastra di vetro e quello col rotismo a secco. La figura 
da noi pubblicata corrisponde ad un contatore col rotismo 

. nell'acqua, che a nostro parere è sempre più conveniente. 

(l) Ing. CAPPA, opera citata. - Ing. VARRIALE, op. citata. 

8. RisuLTATo DEL sisTEMA DEI CoNTATORI A SPOLETO. - I 
contatori nell'acqu~dotto di Spoleto furono applicati al prin­
cipio del 1894 e già da oltre tre anni danno continua prova 
dell 'eccellenza del sistema adottato. 

Eseguita la diramazione dalla rete di distribuzione del­
l'acqua con tubi di piombo, i contatori furono posti entro 
nicchie scavate nel muro all 'ingresso delle case, nicchie che 
sono chiuse con sportelli di lamiera di ferro. La diramazione 
in tubi di piombo è unita al contatore mediante controbriglia 
alla briglia del medesimo, in modo che, dovendo riparare il 
contatore, questo si leva e si uniscono le controbriglie deÌla 
diramazione di piombo allo scopo di non interrompere il 
servizio della concessione. - Le spese di manutenzione dei 
contatori furono di piccolissima entità, e cioè nel 1894 nessuna 
spesa, nel 1895 si spesero lire 143,22 sopra N. 244 contatéri 
e nel 1896 lire 53 sopra N. 254 contatori. · 

Veri guasti nei contatori non si riscontrarono : solamente 
rÌel primo inverno 1894-95 vi furono 14 contatori, che eb­
bero rotti i vetri in causa dell'acqua gelata per rigore della 
stagione. Negli altri due inverni 1895-96 e 1896-97 non si 
riscontrò nessun contatore gelato (1). 

9. RENDITA DEL MAGGIOR CONSUMO. - Mentre le spese di 
esercizio della distribuzione d'acqua col contatore sono mi­
nime, si ha invece con questo sistema il vantaggio di avere 
un reddito speciale, voglio dire quello del maggior consumo. 
Siccome con qualsiasi sistema di distribuzione d'acqua l'ab­
bonato deve fissare una data quantità di consumo giornaliero 
(secondo la tariffa stabilita nel Regolamento per le conces­
sioni), noi otteniamo ~ol sistema del contatore il vantaggio 
che l'abbonato può, nel caso di bisogno, consumare una 
quantità complessivamente maggiore di quella stabilita nella 
concessione, quantità che l'Amministrazione distributrice ve­
rifica coi suoi agenti ogni 3-4 mesi. Il dì più d'acqua consu­
mata viene pagata dall'abbonato oltre la tassa fissa della con­
cessione dell'acqua: da ciò il reddito del cosidetto " maggior 
consumo,. 

A Spoleto questo reddito importò nei tre anni d'esercizio 
passati: 

l. Nell'anno 1894 
2. 1895 
3. 1896 . 

L. 1238,12 
" 1561,86 

1929,41 

10. TARIFFA DELL'ACQUEDOTTO DI SPOLETO. - L'acqua po­
tabile a Spoleto viene concessa a ragione di · centesimi 12 per 
ogni metro cubo; mentre Ìl maggior consumo si paga 15 cen­
tesimi al metro cubo. 

Come avviene in tutte le distribuzioni d'acqua potabile, 
anche a Spoleto fu stabilito nella tariffa e nel regolamento 
per le concessioni un limite minimo di consumo d'acqua in 
litri 500 al giorno, al disotto del quale non è concesso l'ab­
bonamento. Le concessioni poi progrediscono in quantità di 
500 in 500 litri al giorno. 

11. RENDITA DELL'AcQUEDOTTO.- Al principio dell'ànno 1896 
l'Acquedotto di Spoleto aveva in totale 291 concessioni di 
acqua, delle quali 254 a contatore e 37 a rubinetto idro­

. metrico. 

(l) È utile notare che la città di Spoleto trovasi distes·a sopra 
una collina che va da circa 315m. (Porta Garibaldi) a 420 metri 
(Porta Ròcca) sul livello del mare. La media invernale del quin­
quennio 1891-96 fu di+ 4°,59 C.; mentre a. Nizza è di+ l l 0 ,5 ·c.; 
a S. Remo+ 12°,69 C.; a Mentone + 12°,95; a Gorizia+8°,13; 
ad Abbazia + 9°,56; ad Arco + 7°,76. 
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La quantità d'acqua concessa complessivamente era di 
metri cubici giornalieri 216 1/2, di cui 1p3 1/ 2 col contatore 
e 53 col rubinetto idrometrico. 

Dei 216 1
/ 2 metri cubici il Municipio ne concesse 26 1/ 2 

gratuitamente ad Istituti. 

Il reddito complessivo delle concessioni d' acqua potabile 
al principio del 1896 era il seguente: 

\ t assa fissa A. _:_ Concessioni a contatore .. . 
l maggwr consunw )> 

L. 

B. - Concessioni a rubinetto idrometrico. . )> 

6010,60 
1929,41 
2321,40 

Rendita totale L. 10261,41 

La città di Spoleto (che conta circa 9 mila abitanti) ha 
;ritratto quindi un utile dalle concessioni d'acqua potabile di 
circa lire 1,14 per testa e per anno. 

Da ricerche di Couche in Francia qualunque ciWt di ·media 
impqrta.qza, provvista discre~amente d'acqua, dopo alcuni ~qni, 
con una . tariffa moderata e con un servizio ben regolato, ar­
riva a ritrarre dagli abbonamenti· un. prodotto almeno di 
franchi 1, 7 5 a 2 per te;;ta e per anno. Da una inchiesta di 
1}echrnann nel· 1883, sopra 26 città francesi, tale prodotto ri­
sultò da un minimo di fr. 0,89 a un massirpo di fr. 6,4R e 
in ,media di fr. 2,42 per testa e per anno . . Maggiore è il 
prodotto in Inghilterra e in America (1). 
··. In Italia mancano simili statistiche. 

Spoleto, Aprile 189T Ing. P. BnESADOLA. 

IL REGOLAMENTO EDILIZIO DELLA CITTÀ DI YIENNA 

Credo che potrà riescire di qualche utilità il conoscere le 
·clausole principali dCI regolamento edilizio della città di Vienna 
or non è molto andato in vigore. Anzitutto è bene l'avvertire 
èome esso · venne approvato per legge e quindi fa parte della 
legislazione austriaca. 

Vienna - è noto - si è fatta in questi ultimi tempi una 
delle più belle città d'Europa in forza della previdenza dei suoi 
amministratori unitamente all'appoggio del Governo. 

·Abbattute le antiche fortificazioni, vennero costruite in quelle 
aree un · complesso di strade, giardini ed edifici pubblici, 
degni di ogrii studio ed ammirazione. Dal ricavo della ven­
dita delle zone di terreno destinate alla fabbricazione privata, 
venne costituito un fondo speciale allo scopo di abbellire al­
cune parti della città. Infatti a spese di questo fondo, costituito 
in ente speciale, veririero costruiti il teatro dell 'Opera, quello 
della Commedia, il palazzo del Parlamento, l' Università, vari 
Musei, ecc. del eosto di parecchi milioni . 

Saggio provvedimento degno di imitazione. 
Questi monumenti sono situati lungo il celebre Ring, viale 

magnifico, largo ben 52 metri, alberato, con larghi marcia­
piedi, viali speciali per i pedoni, cavalieri e fiancheggiato da 
grandiosi e ben disposti square) dei ·quali va adorno il Ring. 

Il movimento dei carri da trasporto venne proibito e indiriz­
zato invece su di una strada speciale di forma circolare,,posta 

· dietro alle costruzioni del Ring. Un'altht zona pure speciale 
. :viene .destinata ai trams ed alla ferrovia metropolitan~. · 

(l) Ing. D. EiPATARo, opera citata. 

Troppo lungo sarebbe qui il tratteggiare il nuovo riordina~ 
mento edilizio di Vienna e vengo a parlare del regolamento­
legge. 

Anzitutto prescrive che i periti chiamati a valutare l'inden­
nità dovuta ai proprietari espropriati per sistemazione ed al­
largamento di strade si uni formino ai seguenti criterii, . sui 
quali devonsi basare: 

a) Se l'area era fabbricata o fabbricabile, e come tale 
regolarmente accampionata al catasto, assegnarne il relativo 
valore; 

b) Se il terreno ha destinazione agricola, ecc., deve es­
sere stimato secondo l'utile che ne risentirà, generalmente) 
la restante proprietà ; 

c) Se la rimanente area o fabbricato risep.te dei miglio­
ramenti evidenti e quindi un aumento di valo~e in causa del­
l'ampliamento della strada, questo aumento - art. !) - deve 
essere dedotto dall'indennità dovuta (1). 

Se poi si devono aprire nuove strade in terreni vergini, 
ossia non fabbricati, i rispettivi proprietari devono . cedere 
gratis una striscia di terreno di metri 23 di larghezza -
art. 10. Se la strada taglia una proprietà solo in parte, allora 
l'obbligo anzidetto si residua a metà larghezza. Vengono al­
tresì accollati al proprietario esproprialo gli oneri per la costru­
zione del marciapiede ed i lavori occorrenti per portare il 
piano dell'immobile alla quota stradale. 

La fognatura centrale resta a totale carico del .Municipio. 
Chi vuole edificare in nuove aree od in vecchie che impli­

chino la demolizione di qualche preesistente fabbricato, è 
obbligato di presentare prima al Comune, per la relativa ap· 
provazione, una distribuzione delle zone fabbricabili, tracciando 
le relative strade, ove manchi uu piano regolatore. Per la 
parte già fabbricata della città deve provocare un nuovo trac­
ciato e livello. 

L'autorità, in base all'articolo 5, esamina che il piano pre­
sentato soddisfi alle condizioni igieniche e di estetica richieste. 

Se uno vuoie edificare un'area che fronteggia una via esi· 
stente, oppure propone apportarvi dei cambiamenti, anche se 
ad esempio intenda sistemarla a giardino, deve presentare il 
relativo piano e domandare regolare permesso all'autorità. 

Nel caso però di edificazione su area fronteggiante la via 
pubblica, il Municipio può imporre la condizione per l'inizia­
mento dell'allargamento della via, prescrivendo quindi un nuovo 
allineamenlo alla voluta larghezza che potrà essere non meno 
di metd 16 ; solamente in casi specialissimi ed in vie di poca 
importanza, la nuova larghezza può essere ridotta a m. 12. Si 
comprende però che per l'area che viene così adibita per 

. strada, viene corrisposto un indennizzo nel modo che si è già 
precedentemente accennato. Così il Comune non incorre in 
una grande spesa per il miglioramento igienico-edilizio della 
via pubblica. Questo sistema venne tenùto per l'allargamento 
della Kartnerstrasse, per esempio, che è una delle piì.1 frequen­
tate vie di Vienna. 

(l) Qualcosa di analogo prevede e dispone, sebbene in linee più 
generqF, la uostra legge ::mlle espropriazioni pet• pubblica utilit~ 
25 giugno 1895, ma disgraziatamente non ha trovato da not 
una larga ed equa applicazione per parte di molti Municipi ita-

·' liani. Lo stesso dicasi dell'Istituto del Contributo che reso fa­
coltativo dalla legge anzidetta , non venne adottato che in pochis­
simi casi. 
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Il régolan~ento-legge, all'ar-ticolo 42, ·determina Pa~tezza ~éi 
fabbricati in l'apporto alla larghezza della via: Ne11e_ VIe am?Ie, 
l'altezza dei fabbri cati non potrà superare 1 metn 25, m1su~ 
rando la maggiore altuzza dal Ialo più basso del terreno. Il 
pavimento dell'ultimo piano non può mai essere ad un'altezza 

maggiore di metri 20. . . . 
Una casa poi non può avere più eli cmque p1am compreso 

il pianterreno. Nelle vie di metri 12 di larghezza, le ca~e no~ 
possono avere più di metri 1 fl di ::tltezza, semp_re . misurati 
dalla cornice al punto più basso del terreno. I pmm non po­
tranno essere più di tre, compreso il piano terreno ed un 
ammezzato. 

Le vie fronteggiate da giardini possono limitarsi anche ad 
una larghezza di metri 10, purchè questa non resulti inferiore 
di metri 8, giardini non compresi, sempre però che si tratti di 
strada di secondaria importanza. 

L'articolo 5 anzidetto dispone che l'autorità può anche ini· 
bire provvisoriame,nte la fabbricazione di certe aree, quando 
le strade che le fiancheggiano non possano venir portate almeno 
alla metà della larghezza normale. In allora la costruzione 
non può venire iniziata che a strada allargata. 

L'articolo 32 dispone che il permesso di fabbricazione de­
cade dopo anni ·due se non viene usafb. 

Decade altresì da esser considerata come area fabbricabile 
una zona che non venga ad esser effettivamente fabbricata, 
od iscritta in un registì·o speciale ad hoc ai sensi del­
l'art. 7. 

Il re()'olamento prevede in tutti i più minimi dettagli tutto 
quanto 

0

ha attinenza all'igiene-edili~ia, sia rispetto all'aria e alla 
luce, nonchè per i materiali da adoperarsi. Il 15 % dell'area 
fabbricabile, deve essere adibita a cortile libero. Volta per volta 
l'autorità decide per certe prescrizioni igieniche sp~ciali in 
caso di condizioni non normali di fabbricabilità, di figura e 
di posizione . di un fabbricato. · 

Condizioni ad hoc si trovano per evitare_ gli incendi ed ogni 
·casa dev~ avere almeno . una scala non incendiabile che vada 
da un'estremità all'altra della casa. 

Sta a carico del proprietario fronteggiante la costruziope 
del marciapiede e per una larghezza equivalente al sesto della 
larghe~z~ della strada e non più di metri 5, 75 per le grandi 
arterie ove il sesto della larghezza di esse superasse la misura 
cui sopra. · 

Speciali prescrizioni si hanno per gli ambienti posti sotto 
il livello del suolo stradale (art. 46). Trattandosi di abita­
zioni, non possono essere internate nel suolo più della metà 
dell'altezza dell'ambiente, quando l'altezza di questa non è 
superiore ai 4 ' metri. Se questa è superiore, in allora non può 
superare i ~etri du'e. In casi speciali, ed a giudizio delle 
autorità puossi fare qualche eccezione a questa regola, Pos· 
sono; essere permesse le officine sotterranee purchè sufficien­
mente ' aereate ed illuminate e purchè il loto pavimento· non 
si trovi di più di metri 2,60 al disotto del terreno. 

Tmlascio qui di spingermi più oltre nell'esame del citato 
re()'oiamento se'mbrandomi sufficiente l'avere accennato, rias-

o o • • 

S!fmendoli, i sommi capi di esso, che per me sono Isp1ratt 
<t concetti veramente moderni sotto l'aspetto igienico-edilizio 
ed è cos! ehe si possono formare città salubri e belle. In 
Italia si hanno buoni regolamenti , è vero, ma inc01npleti, 
·tacciati di incostituzionalità, quindi non osservati, nè fatti os­
-~ervare. A ciò si deve se si vedono sconci, non sempr~ indi­
spensabili, anche in nuove costruzioni su vie importanti ed 

accrescerne altri nelle antiche vie, molte volte per smania di 
soverchio lucro e di malintesa economia. 

Verrà tempo in cui un codice igienico-edilizio si imp,orrà 
da sè, come già comincia ad imporsi, per reprimere gl'i abusi 
individualistici di molti che non intendono che il propri,? 
e()'oistico e materiale interesse calpestando quello della col­
l~tività che dovrebbe essere sempre anteposto a quello ,ì;l~i 
singoli nelle pratiche d'interesse generale. 

Ing. A. RADDI. 

IGIENE DELLA CASA - COSTRUZIONE 
(Dall'Uffic-iale SanUar"io ) 

Continuazione, veggasi numero precedente 

Le scale devono essere fornite di opportuna ringhiera di pro­
tezione e di una guida, a muro, alla quale si possa appoggia:re 
la mano se lo si voglia. Devono ancora essere illuminate da 
ampie finestre, e tenute nella massima pulizia. 

Gli scalini non devono essere tanto sdrucciolevoli. È un brutto 
sistema quello di lavare le scale con acqua calda . e crusca=. è 
meglio invece adoperare 1iscivia, oppure acqua calda e sabb1a, 
che toglie agli scalini, se la hanno, la loro levigatezza sdruc­
ciolevole, e non comunica loro quella morbidezza del sapone che 
dà loro la crusca,, specie del frumento .e del mais. 

4o Grandez'Ja delle case .e loro disposi'Jione ed o1·ientazione. ~ 
Stabilito e preparato il terreno, si deve misurare il circuito del 
fabbricato, il quale sarà diverso a seconda della destinazio~e 

sua. Qui però noi dobbiamo tratta·re ·solamente di una casa m 
genere. . . 

In città è encomiabile la poca altezza, due piani per es., una 
rispettiva distanza dalle case collaterali (più di 5 m. anzi meglio 
una distanza èguale all'altezza della casa, in caso contrario 
sarebbe più opportuno costruire le case contigue) e dalle prospi­
cienti (che devono essere pure lontane quanto è l'altezza della casa) 
e l'uso di una intera casa per una sola famiglia (l). 11 sapiei).te 
Barone scriveva: le case sono edificate per vedervi dentro e non 
per g·uardarle da fuori: gli è per questo che devesi preferire la 
comodità alla simmetria, e meglio ancora quando l ' una cosa 
possa andar congiunta all'altra. Quelle superflue curiosità che 
vi si apportano a fine di rende.rle piacevoli all'occhio, s_i lascino 
ai palazzi incantati dei nostri poeti, i quali le costrm~co~o _a 
buon mercato . Colui che pensa di elevare un bello ed1fimo ln 
un luogo incomodo e mal situato si mette egli stesso in prigi?·ne: 

La grandezza della. casa è in relazione ancora ai costum1:de1 
singoli luoghi, al grado . di ricchezza di chi la abita o la dovrà 
abitare, al sist.ema di .costruzione. 

La casa pl}ò , essere adibita, come abbiamo già de~to, per 
us~ di una sola famiglia , oppure per parecchie.. famiglie. 
Nelle città molto popolate, dove il terreno . da costruzione cos~ 
molto si costruiscono case a molti piani, nelle quali abitano 
di~er~e famiglie, sia che queste occupino uno o due pia~i per 
ciascuna o che due famiglie si alloghino in un solo piano. · 

Il sist;ma di costruzione influisce moltis~inio sulle condi~i~ni 
di salubrità della casa e ciò vale principalmente per le ,case abi~àt~ 

(l ) La profondità degli ambienti poi deve essere limit~t~ iJ;l; 
rapporto all ' altezza della sommità d~lle finestre ~d alla ~ondtzwne 
che-occupino il quarto della superficie del muro m cm SI trovat,1f: 
Conviene poi che il rapporto fra l'altezza e l_a ~unghezza de~ ~ 
finestra sia corrispondente. guanto più ,alta SI _sttua la_ so~m~t~ 
della finestra, d'altrettanto f>l accresce l estens1?ne ed Il rl_sch.Ja i 
ramento dell 'ambiente, e. si, ~itr~~ _u_n vantagp~ prop9r~1.9n~e 
all'altezza acquistata, pOlChe Il p m dJ SU per_fieie tllumn:~a?~e , e. ~ 
si ottiene progredisée su di una base rettangolar~ che ~\~ngran­
disèe regolarmente. 

( 
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dalla classe meno abbiente della popolazione, solita appunto per 
ristrettezza di mezzi ad abitare, in pochi e non troppo comodi 
ambienti, ammucchiata. 

L'igiene idealizzerebbe le case destinate esclusivamente ad una 
famiglia, isolate da tutti i lati e con un giardino annessovi. In 
Inghilterra trovansi simili cottages sparsi per la campagna. Ma 
questo desiderio dell 'igiene urta contro ragioni economiche gravi, 
tanto che rimarrà desiderio per parecchio tempo e forse per 
sempre nelle città. Conviene adunque tollerare le case collettive, 
per le quali l 'igiene pubblica dovrà dettare apposite norme. 

Prescindendo dalle questioni di . aerazione ed illuminazione, le 
case molto alte, come sarebbero quelle di 6-7-8 e perfino 9 piani, 
presentano l 'inconveniente della lunghezza enorme della scala 
per gli abitanti degli ultimi piani, lunghezza che ingenera stan­
chezza ed altri danni alla salute, specialmente pei vecchi, per 
gli uomini pingui, per gli asmatici, per gli affetti da malattie 
cardiache e vascolari, pei deboli e per le donne gravide o nelle 
loro funzioni mensili. Inoltre, per scansare la fatica del discen­
dere e dell'ascendere, molti inquilini possono preferire di rimanere 
in casa, privandosi del grande beneficio di respirare dell'aria 
libera, e della ginnastica del moto. 

All' inconveniente dell'altezza degli ultimi piani delle case 
collettive si è rimediato col provvederle dì ascensori, coi quali 
appunto si può risparmiare la fatica dell'ascendere e del discen­
dere. Ma, mentre è desiderabile che questo mezzo di trasporto 
nelle abitazioni sia generalizzato, viene anche il sospetto che 
appunto per la sua comodità la speculazione non ne approfitti 
per costruire case ancora più alte. Infatti in America, a Ne w-Y ork 
ed · a Chicago sì trovano case di 10-15 piani, ed anche più! 

L'igiene bada sopra tutto che la grandezr.a delle case sia in 
proporzione con l'area destinata a sostenerle, considerando pure 
lo spazio per il cortile ed il giardino. 

Il rapporto minimo più corrispondente sarebbe - secondo il 
De Giaxa - per case di non più di 3 pi'ani, compreso .,il pian 
terreno, che l'estensione della superficie non fosse inferiore ad 
l lf2 volte quella della superficie complessiva di tutte le abitazioni 
di un piano, e per le case più alte di 2 volte. 

E noto che il sole dà vita a tutto ed è il caso di dire che dà 
vita anche alle case. 

Cercare perciò che queste godano della più grande quantità 
di sole è quanto dire che si vuole una casa ben situata. 
' Per raggiungere questo scopo è necessario che la casa si trovi 
'a mezzodì, a sud-ovest od a sud-est. La esposizione a nord è 
la più cattiva, perchè lascia la casa nell'ombra. I nostri vecchi 
senza tante analisi sottili avevano intuito questa cosa e difatti 
le migliori vecchie case hanno l'esposizione sopradetta. 
· È importantissimo - per la salute- il problema dell ' orien­
tazioRe -della casa: problema però che è sempre facile risolvere. 
A. Vògf ai Berna trovò una differenza del 13 Ofo di mortalità. 
maggiore nel lato qelle case Iion soleggiate. Quando le case son 
costruite per formare con il loro aggruppamento· una borgata 
bd una città, si orienteranno in modo che le strade vengano ad 
avere una direzione d;1 nord-est a sud-ovest e da nord-ovest a 
sud-~st p~r utili.zzare tanto il sole che il vento a ripartirli più 
equabilmente. ' 

r r~ggi solari inyestendo la casa asciugano il tetto, le pareti, 
i pìanterren~,, il sottosuolo ed il suolo circostante. E non è forse 
questo un grande beneficio ~ 

Una casa isolata avrà una orientazione bellissima, se la facciata 
anteriore sarà esposta ad est e la posteriore ad ovest. 
' L'aria _delle abitazioni.- Le modificazioni che subisce l'aria 
nelle abitazioni sono la conseguenza così della respirazione che 
della perspirazìone cutanea, delle funzioni intestinali, dei diversi 
focolai di fermentazione organica, dei me7.zi di riscaldamento ed 
jllu.minazione, dei prodotti bio-chimici degli animali domestici e 
fì,nalmente della polvere che sì solleva dai pavimenti, che si 
stacca dai vestiti, ecc. Inoltre l'aria dellaeasa può essere viziata 

dallo scambio che ha luogo coli' aria del suolo, su cui le case 
stesse sono costruite . 

La rinnovazione poi dell 'aria delle case si effettua dalle porte 
e dalle finestre, poichè le imposte difficilmente combaciano così 
bene da non permettere l' accesso dell'aria, e dalla porosità e 
permeabilità delle pareti delle case. Però questi compensi, nella 
pluralità dei casi, non bastano a stabilire l'equilibrio fra l'am­
biente libero e gli spazi chiusi. Quindi a raggiungere lo scopo 
o si ricorre alla calcolazione esatta di quanta aria occorre in un 
ambiente, che deve essere abitato per un dato numero di ore da 
un dato numero dì persone, comprendendo nel calcolo i mezzi 
di ricambio di cui si è parlato, ovvero si stabiliscono delle cor­
renti di aria, che ricambino largamente e presto l'aria degli spazì 
chiusi. 

Le dimensioni interne reclamate dagli igienisti per ciascun 
abitante di una camera sono relative all'idea che ognuno di essi 
sì fa del bisogno di rinnovare l'aria. Difatti Papillon si contenta 
d'introdurre 4 metri cubi di aria nuova ogni ora per un adulto 
e chiede quindi 32 metri cubi di spazio per ogni uomo che abita 
in una camera di caserma, dove i soldati passano 8 ore consecu­
tive, con porte e finestre chiuse. Wiel e Guehm, che non trovano 
esagerato un rinnovamento di 21 metri cubi ed anche di 45 
all'ora, invece propongono, in conseguenza~ 168 e 360 metri 
cubi per abitante. 

Però fra questi estremi bisogna scegliere una via di mezzo e 
quindi ci si contenterà di richiedere per le camere di caserme, 
per i dormitori dei collegi, una cubatura di 40 a 50 metri cubi 
per ogni individuo, tenendo presente che il limite minimo neces­
sario è di 20 m. c. e badando di diffalcare dal totale, ottenuto 
moltiplicando le tre dimensioni di una camera, lo spazio occupato 
dai mobili che vi si contengono. · 

Non si può permettere, per compensare le altre misure, che 
si aumenti l'altezza di una camera, .così da sorpassare i 4 metri, 
e ciò perchè l'aria ·espirata, e che contiene quindi acido carbonico, 
si eleva, essendo calda, fino a raggiungere gli strati superiori. 
Ma qui trova una temperatura abbastanza fredda da far sì che 
acquisti un g1·ad·o di condensazione maggiore, si rende più pesante 
e ridiscende. 

In questo caso si ha che l'aria più bassa e che si respira è 
anche la più viziata. 

Quanto alla ventilazione delle stanze, non essendo sufficiente 
quella che si effettua attraverso le pareti, bisogna 'agevolarla con 
mezzi semplicissimi, praticando dei fori nelle pareti, disposti in 
tal modo da agevolare lo scambio dell'aria, la quale arriva dal 
di fuori attraverso tubi che corrono lungo la parete medesima. 
Questo ricambio de.ve effettuarsi insensibilmente, perciò i tubi 
sarannD collocati molto in alto, più dell'altezza di un uomo, e 
saranno provvisti di una valvola per regolare .a volontà l'intensità 
del1a ventila,zione. Altri tubi di diametro mino.re, e collocati più 
in alto, si incaricheranno di evacuare l'aria corrotta. . 

Ma questo non è che un modo di disposizione dei. tubi di ven­
tilazione poichè in realtà, secondo che l'aria che entra ha una 
tempera;ura eguale, ìhferiore o superiore all' a:r:ia interna, ~d a 
seconda della disposizione dell'apertura dei tubi afferenti ed 
éfferenti, sì stabiliscono delle correnti in vario senso; però frà 
questi · sono preferibili quelli che vanno · da sotto in sopra. · 

Quindi è, scrive il Maglieri, che quando si tratta d'introdu­
zione d'aria fredda gli orificì d'entrata staranno in basso, mai 
però vicino al pavimento, ed in alto quelli di uscita; e d'altra 
parte, quando si tratta d 'aria calda, gli orificì d 'entrata staranno 
del pari in basso ed anche in basso saranno situati gli orifi~ì 
di uscita per costringere l'aria a penetrare e seguire, un movi· 
mento ascensionale e poscia ridiscendere in seguito al raffre~­
damento ed uscir via. La ventilazione così detta orizzontale, po~, 
comunque da molti combattuta, è però sempre quella che ordi­
nariamente si verifica nelle nostre case a mezzo delle finestre 
e delle porte, ed ànche attraverso le pare;i delle camere. Ad ogni 

; • 
l, 
l 
,\ 

,, 

,' 

. l 

1897. N. 5. L' INGEGNERIA SANITARIA 97 

modo noi dividiamo il modo di vedere di miss Nightingale, la 
quale diceva essere necessario « aprire le fi nestre il più spesso 
e il più lungo tempo possibile » ed all 'uopo c!'ed iam o che sia 
ottimo sistema quello di costrui re le imposte, ap pl icando dei 
quadrati mobili alla parte superiore delle invetriate. così da 
poterli aprire e chiudere a volontà senza disturbare neanche 
menomamente gli abitanti delle camere medesime; e ciò senza 
tener calcolo dei cosi eletti mattoni a ventilazione (forati ) e dei 
vetri forati , per es . a sistema Appert. 

Ma vi sono dei casi in cui bisogna accentuare questa venti­
lazione con alt1·i mezzi artifi ciali , come per es. può accadere nei 
teatri, nelle case rme e nei luoghi in cui per la particolare co­
struzione si rende difficile lo scambio naturale dell' a ria. 

(Cont inua). Dott. A. CARRAROLI. 

NOTIZIE VARIE 
-+--·!··!·--+-

Un acquedotto municipale a Saluzzo (Cuneo).- Il Con­
siglio comunale il 28 ·scorso si è occupato della discussione del­
l 'importantissima pratica dell'acqua potabile . 

Il Consiglio, in seduta 23 novembl'e 1893, deliberava di addive­
nire all'esecuzione di una condotta di acqua potabile dalle fonti 
di Santa Cristina, in base al progetto del geometra Baudracco, 
e di chiedere che l 'ope1·a venisse dichiarata di pubblica utilità. 
Sorsero molte opposizioni, e per lunga trafila passò questa pra­
tica. In data 28 maggio 1896 l'Ufficio del Genio civile che, per 
incarico avuto dal Ministero, aveva dovuto occuparsi di questo 
progetto, delle varie opposizioni ed osser vazioni in contrario, 
emetteva il proprio parere suggerendo talune varianti al prog·etto 
stesso e prescrivendo speciali modalità a cui avrebbe dovuto 
assoggettarsi il Comune di Saluzzo perchè l'opera potesse essere 
dichiarata di pubblica utilità . 

A tutte queste modificazioni e pecscrizioni imposte dall 'Ufficio 
del Genio civile rispondeva, pe1· incarico della Giunta , il consi­
gliere Mo:,;chetti, presentando il proge tto della conduttura, com­
pletato in tutti i particolari dal suo autore geometra Baudracco. 

Furono quindi dal Consiglio approvati i due ordini. del giorno 
formulati dallo stesso relat01·e, il primo col quale il Consiglio 
delibera l 'esecuzione del prog·et to secondo le modificazioni richieste 
dall'Ufficio del Genio civile, ritenuto la limitazione della portata 
a lO litri per minuto secondo e così litri 86.4 al giorno per ogni 
abitante; il secondo col quale si delibera che il Comune debba 
attuare ed esercire a sue spese la conduttura, facendo all'uopo 
le pratiche presso il Governo perchè, a termine di legge, gli sia 
accordato un mutuo di favore di L. 300 mila, par·i alla spesa 
occorrente, secondo perizia allegata al p1·ogetto. È da congra­
tularsene vivamente colla cittadinanza Saluzzese, e sovratutto 
cogli egregi promotori e progettisti Cav. Ing. Moschetti e Geometra 
Baudracco. A suo tempo speriamo poter illustrare il progetto. 

MILANO - L'Inaugurazione dell ' Istituto medico per 
gl'infortuni del lavoro.- Coll'intervento di rappresentanze 
di associazioni operaie, dell'assessore Della Porta, del dott. Pisa, 
si è festeggiata l'inaugurazione del primo Istituto medico fon­
dato in via Paolo Sarpi, dall'Associazione medica per gli infortunì 
del laVOI'O. 

A nome delle Associazioni. operaie parlò Osvaldo Gnocchi-Viani , 
invitando i lavoratori ad appoggiare l ' istituzione. 

Il dottor Bernacchi lesse una relazione tecnica. Seguì poi la 
visita dell'Istituto medico nella via Sarpi. 

ONEGLIA (Porto Maurizio)~ Acqua potabile. -Pare che, 
finalmente, sia stato pubblicato il decreto cheautorizza le espro-

priazioni per la conduttura dell ' acqua potabile, e che presto s1 
in comincino i lavo r·i. 

Il bisogno dell'acqua è urgente in Oneglia. 

RAVENNA - Per l'Ospedale.- La sottoscrizione pel rior· 
dinamento igienico ed edilizio dell'Ospedale civile eli Ravenna, ha 
già a tutt' oggi ft·uttato la invidiabile somma di lire 144,323.02. 
Notasi a titolo d 'onore fra gli oblatori il Re con lire 5000, il Muni­
cipio di Ravenna con lire 110,000, la Cassa di Risparmio con 
lire 5000, il conte Carlo Masponi con lire 20,000, ed il deputato 
Gi1;1lio Rosponi con lire lOCIO. 

BERGAMO - Abolizione della cinta daziaria. - 11 Con­
sigl io comunale all'unanimità, meno uno, approvò l'ordine del 
giorno secondo il quale verrà chiesto al Governo che dichiari 
Bergamo Comune aperto . Le barriere daziarie verranno levate 
col 1° gennaio 1901 , e l'igiene pubblica ne avvantaggerà. 

I soccorsi d'urgenza. - A Milano nel recente disastro di 
porta Vittoria , dove rimasero sepolti sotto l' armatura di una 
volta in muratura 4 o 5 operai , accorsero per i primi, colla solita 
prontezza, i pompieri, col carro di ambulanza, colle barelle e con 
tutto l'occorrente per i primi soccorsi. 

Fu per lodevole pensiero dell'assessore Castelbarco e del medico· 
capo Bordoni-Utfreduzzi, che sì è voluto quest'anno far impartire 
al Corpo dei pompieri una istruzione completa, teorica e pratica 
per i socco1·si d'urgenza, e l'incarico ne fu affidato all'Ufficio 
medico municipale. Ognuno può comprendere l'utilità dì questa 
istruzione a un Corpo che, sia in casi d ' incendi, spesso lontani 
dalla città, sia in ogni altro caso di calamità pubblica, essendo 
chiamato a prestare la propria opera, può trovarsi di frequente 
in presenza di casi accidentali più o meno gravi; è bene, è ne­
cessario che chi fa parte di questo Corpo conosca le norme per 
medicare una ferita, per compiere un bendaggio, per a1'!'estare 
il sangue, per praticare la respirazione artificiale d'un asfittico, 
o d'un annegato, e quelle pel trasporto dei malati su barelle, 
su portantine, su carri, ecc. 
• All 'estero, l ' istruzione per i soccorsi d ' urgenza è molto diffusa: 

in molte città di Germania, in alcune dell'Inghilterra e della 
Francia, vi sono scuole speciali pe1' questo scopo, e si obbligano 
a frequentarle, oltre ai pompieri, le guardie di città, le guardie 
di pubblica sicurezza e altri Corpi. 

Sarebbe da augurarsi che anche in Italia l'istruzione dei primi 
soccorsi si diffondesse a tutti quei Corpi che per la loro natura 
sono chiamati in tutti i casi di disgrazie pubbliche. 
. A Torino l' Egregio Dott. Calliano impartisce tutti gli anni un 
corso di Conferenze pubbliche <.<Sui primi soccorsi d'urgenza». 

LONDRA - Il «Bill » sull'indennità per gl'infortuni 
apprevato alla Camera inglese.- Fu approvato ill9 corr., 
in seconda lettura, il bill che stabilisce un'indennità per gli operai 
vittime d 'infortuni sul lavoro. 

Latrine per officine e laboratori.- L'Associazione degli 
Industriali di Francia aveva apedo, nel 1895, un concorso per 
un tipo di latrina, usufruibile per officine e laboratori, il quale 
soddisfacesse alle seguenti condizioni: l o impossibilità di montare 
in piedi sopra il catino o cesso; 2o impedire ogni proiezione fuori 
del catino; 3° evitare qualsiasi contaminazione per contatto; 
4° solidità, semplicità, impermeabilità; 5° facilità d'impianto e 
di manutenzione; 6o prezzo moderato. 

Ful'ono segnalati come migliori gli apparecchi della ditta 
Sauvegal'de e Dumay (Chatelet-Chatelinau, Belgio) e della ditta 
Chappee (Le Mans), ambedue a torba, ed ambedue del costo di 
55 franchi. 
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Purifi.cazione delle acque di fogna. - Il dott. Grether 
(A1·chit' . f. Hygiene, Bd. XXVII) espone una serie di ricerche 
eseguite per determinare il valore relativo di alcuni procedimenti 
per la purificazinne delle acque di fogna, servendosi delle acque 
di fogna di Berlino, attinte ad un a delle Pumpestationen, da cui 
sono distribuite ai campi d'irrigazione. 

Si è ammesso da alcuni che l'acqua di fogna sia sufficiente­
mente pu~ifi cata dal suo miscuglio con una quanlità 15 volte 
maggiore di ac c_1_ ua di fiume. Ma, innanzitutto, questa propor­
zione non può essere che approssimativa, giacchè l'inquinamento 
delle acque di fogna varia di molto secondo la località, e quindi 
è difficile stabilire a priori quale debba essere la diluzionè in 
generale bastevole ad evitare ogni inconveniente. In pratica, poi, 
l'aspetto del miscuglio dell'acqua di fogna di Berlino con un 
volume 15 volte maggiore di acqua di fiume è ancora abbastanza 
ripugnante; inoltre, le ricerche chimiche e batteriologiche dell'A. 
dimostrano che l 'inquinamento si manteneva in proporzioni co­
spicue anche· dopo una forte diluzione, malgrado le esperienze 
fossero eseguite in condizioni assai favo revoli ; e che, sopra tutto, 
la diminuzione del numero dei microrganismi nell'acqua diluita 
non corrispondeva affatto al grado della diluzione acquosa. 

L 'A. ha cercato poi di determinare in quale misura si potesse 
purificare l'acqua di fogna per semplice sedimentazione, ottenuta 
in vasti bacini di decantazione ; questo metodo è, come si sa, 
applicato a Francoforte sul Meno, e Lindley e Lepsius gli hanno 
da tempo riconosciuto una certa superiorità sulla purificazione 
per mezzo di agenti fisici . Tuttavia questa superiorità non si 
rivela con la diminuzione dei micro1·ganismi; anzi questi aumen­
tano lievemente durante la permanenza dell'acqua nel bacino di 
decantazione, come hanno potuto rilevare Hubner a Halle e 
Loeffier a Greifswalcl. Ora le espel'Ìenze dell'A. confermano ap­
punto questi fatti: abbastanza favorevoli per ciò che riguarda 
la precipitazione delle materie organiche in sospensione, i risul­
tati della semplice decanlazione per 4 o 6 ore sono più che 
mediocri in ordine al numero dei germi contenuti nell'acqua. 

L'A. ha, infine, tentata la purificazione mercè la calce del­
l'acqua di fogna decantata, volendo vedere se questa decantazione 
preventiva potesse favorire l 'azione ulteriore della calce sui mi­
crorganismi: ma le sue esperienze gli hanno dimostrato che ciò 
non è. Quindi le materie che si precipitano nei bacini di decan­
tazione non attenuano gli effetti disinfettanti del latte di calce, 
quando sono in sospensione nell'acqua. 

Tuttavia in un'altra serie d' esperienze l'A . ha rilevato l'op­
portunità, sotto il riguardo batteriologico, di frazionare in più 
volte l'aggiunta della calce nell 'acqua da purificare, come se le 
prime porzioni di calce facessero precipitare materie la cui 
scomparsa lascerebbe poi il campo più libero all'azione disin­
'fettante delle nuove quantità di calce. Con questo procedimento 
si potrebbe finanche, spaziando convenientemente le aggiunte 
successive eli calce e lasciando che la precipitazione si operi, nei 
bacini arrivare a sterilizzare l'acqua di fogna con una quantità 
di calce, che, · adoperata in una sola volta, non raggiungerebbe 
simile effetto. 

In conclusione però l' A. riconosce che in pratica di rado si 
otterrebbe una sterilizzazione completa dell 'acqua di fogna, tenuto 
conto della grande proporzione di calce che sarebbe necessaria: 
di guisa che l'acqua così purificata rimarrà sempre sospetta sotto 
il riguardo batteriologico. 

Disinfezione delle biancherie con la soluzione di 
sapone molle e con l'acqua di calce. - Il dott. T. Bayer 
(Zeitsch1·i[t fiir Hyg. tt. lnfectionshrank. , Bd. XXII, 1896) in 
un lavoro sull'argomento riassume nei seguenti termini lo stato 
della questione, così importante per la pratica. 

Le circolari tedesche consigliano l 'uso d.'una soluzione di sa­
pone molle al 3 Ofo per la disinfezione delle biancherie lordate dai 

colerosi. Questa pratica non sembra giustificata a tutt'oggi dalle 
ricerche dei laboratori; infatti Ingelhshin ha accertato l'efficacia 
di soluzioni di saponi alcalini nella proporzione del IO Ofo ed alla 
temperatura di 70°C. e più; d'altro canto i fratelli Jolles, che 
vantano gli effetti disinfettanti dell'acqua di sapone hanno sem­
plicemente esaminato ciò che avviene del miscuglio di acqua di 
sapone, con una coltura di colera in brodo. Evidentemente quindi 
era necessario riprendere lo studio della questione sotto il ri­
guardo sperimentale ; ed a ciò si è accinto l'A. sotto la guida 
del pro f. Gaertner. 

All'uopo egli ha messo in soluzione di sapone delle biancherie 
lordate con deiezioni in cui si erano mescolate culture di colera, 
di febbre tifoide, di colibacilli, di stafilococchi, e di bacilli difterici. 

Ora per il colera una soluzione al 3 Ofo non riesce disinfettante 
se non quando la biancheria vi sia tenuta per un 'ora alla tem­
peratura di 50° C., ovvero quando la permanenza alla tempe­
ratura ordinaria si prolunghi per 24 ore; un tempo presso che 
uguale è necessario per distruggere gli altri batteri suddetti. La 
disinfezione è molto più agevole nelle esperienze in cui si im­
pregnino semplicemente le biancherie di culture coleriche; ma 
queste esperienze, che hanno condotto a raccomandare l'uso delle 
soluzioni di sapone, non riproducono esattamente le condizioni 
in cui deve essere eseg·uita la disinfezione degli oggetti lordati 
dagli infermi; da ciò deriva che la disinfezione con l'acqua di 
sapone non può essere efficace che in condizioni le quali modi­
ficano notevolmente e il suo prezzo di costo e la celerità che le 
si era attribuita. 

L'A. ha voluto perciò indagare se il risultato si poteva otte­
nere con l 'acqua di calce. Egli ha visto che la biancheria lordata 
da un miscu glio di materie fecali e di bacilli virgola messa in 
una soluzione di acqua di calce al 50 0fo non conteneva più ele­
menti patogeni a capo di 48 ore. Lo stesso risultato si otteneva 
dopo 24 ore immergendo prima la biancheria in una soluzione 
soprassatura e poi da questa passandola in un catino contenente 
una soluzione fresca. Eguale efficacia si osservava rispetto agli 
altri agenti patogeni. L 'A. ha ottenuto gli stessi risultati ado­
perando recipienti di grandi dimensioni, simili a quelli che si 
usano in pratica. 

Questo procedimento può applicarsi ai tessuti di cotone e di 
lino anche quando siano tinti con l'indaco e con la maggior 
parte delle sostanze coloranti, esclusi i colori acidi di anilina. 
La resistenza e l'estensibilità di questi tessuti non sono punto, 
o solo di .f'OC O, modificate, a condizione che non si faccia la prova 
se non dopo aver lasciata asciugar bene la tela. I tessuti di lana 
invece vengono ad essere alterati dall'acqua di calce, la quale 
pertanto non può essere adibita a disinfettarli. 

Una casa asettica (Sanitarian, aprile, 329) . - Un batte­
riologo, il dott. W. Van der Heyden, ha costruito a Jokoama 
una casa di esperimento, nella quale ha cercato di applicare 
tutti i mezzi che possono impedire l'entrata dei germi patogeni 
negli ambienti. 

La casa ha le seguenti dimensioni: lunghezza 14 metri, lar­
ghezza 7, altezza 5,50. Le pareti sono formate da blocchi costi­
tuiti ognuno da quattro larghe lastre di vetro di cm. 1,25 di 
spessore, unite da una montatura metallica, ed ogni blocco è 
fissato al contiguo per mezzo di viti colla interposizion~ di strisce 
di feltro e di legno. Le finestre non sono apribili, e solo una 
serie di piccole aperture al disopra del secondo piano della casa, 
permette l'uscita dell'aria dall ' interno, senza permettere l'entrata 
all'aria esterna. Quest'ultima viene unicamente fornita da una 
condottura con presa a distanza considerevole dalla casa: l'aria 
viene spinta meccanicamente nella tubazione e filtrata attraverso 
strato di cotone e liberata dali 'umidità; per rendere la steriliz­
zazione più completa, l 'aria viene in seguito spinta contro una 
piastra coperta di glicerina. 
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L 'entrata alla casa si effettua per un lungo corridoio che con­
duce alla camera inferiore; una scala unisce questa alla supe­
riore, e le porte del corridoio sono disposte in modo che alla 
entrata di una persona non può penetrare quasi altra aria se 
non quella che essa porta negli abiti. 

Nonostante tutte queste precauzioni e frequenti lavature a nti­
settiche delle pareti e dei pavimenti, alcuni microbì trovano 
tuttavia entrata nella casa, probabilmente portatevi dalle per­
sone: quesli però non trovano terreno a moltiplicat·si, e ciò è 
provato dal fatto che il latte ed il burro vi possono rimanere 
per un tempo assai più lungo dell 'ordinario senza inacidire. 

Un'altra particolarità presenta questa casa: lo sp azio che sta 
fra le lastre di vetro formanti le pareti è riempito d'una solu­
zione di sali speciali (allume o soda). Ora, quando il sole batte 
sulla casa, il liquido assorbe il calore, il quale viene solo gra­
datamente ceduto all'interno, per modo che, sebbene la casa sia 
isolata e quindi completamente esposta, la tempe1·atura all'in­
terno è sempre moderata, anche nelle giornate più calde, e vice­
versa alla sera non si ha un notevole raffreddamento per la lenta 
irradiazione del liquido, e per lo sviluppo di calore prodotto dalla 
precipitazione dei sali. 

(Dal Giornale della R. Società ltcdiana d'Igiene). 

CONCORSI e CONGRESSI 
--+--

GORIZIA (Austria-Ungheria)- Concorso per un progetto 
di una Casa di ricovero. - In seguito a deliberato consi­
gliare del 29 april e 1897 viene aperto il concorso per la com­
pilazione di un progetto per una Casa di ricovero in Gorizia, 
capace per ora di 80 letti, ma suscettibile di ingrandimento in 
modo da contenere 160 letti, programma approvato nella stessa 
seduta, che verrà rimesso a chiunque ne facesse richiesta. 

Il termine del concorso per la produzione del progetto di mas­
sima con il relativo computo sommario della spesa, nonchè della 
descrizione tecnica che illustri convenientemente il progetto, la 
qualità delle cos truzioni, i provvedimenti inerenti alla calefazione, 
ventilazione e canalizzazione, in una parola quanto concerne 
l'ingegneria sanitaria, viene fissato a tutto giu gno 1897 e ven­
gono stabiliti fiorini 300 quale l 0 , fiot·ini 200 quale 2o e fiorini 
100 quale 3° premio. 

I progetti, contrassegnati da un motto ed accompagnati da una 
busta chiusa e suggellata sulla quale sarà riprodotto il motto 
e dovrà contenere il nome e la dimora dell'autore, saranno da 
indirizzarsi alla Seg-reteria municipale. 

Il Consiglio della ci ttà nominerà la Giuria chiamata a giu­
dicare sui progetti prodotti . 

All'autore del progetto migliore verrà affidato l'incarico dello 
sviluppo del progetto definitivo per la Casa di ricovero nel suo 
complesso, il quale doV!'à abbraccia!'e tutti i piani necessari alla 
fabbrica, compresi quelli di dettaglio; i computi dettagliati della 
spesa, divisi per singole professioni, dai quali dovranno apparire 
separatamente le spese di primo impianto e quelle necessarie per 
l'ampliamento del pio istituto, come pure una descrizione tecnica 
delle opere prog-ettate. 

Per tale lavoro, che sarà da prodursi entro il termine di due 
mesi dal dì dell'incarico, viene fissata una retribuzione di fiorini 
1000 (m ille) . 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Magistrato civico di 
Go rizia . 

Dal 1\fagistrato ci vico, Gorizia 10 maggio 1897. 

Il Podestà : Dott . FENULr. 

PADOVA - Concorso per un libro d'Igiene. - Dalla 
Società d'Igiene per la città e provincia di Padova è stato bandito 
un concorso per un libro popolare, L '(qiene del Contadino, che 
occupi non oltre un centinaio di pagine a stampa, in quarto. 
Il concorso verrà chiuso il 31 dicembre 1897. 

TORINO - Lavori di fognatura. - Il 22 co rrente ebbe 
luogo l'asta pubblica definitiva pei lavori costituenti il lotto IIIo 
(periodo 3°) delle opere di fognatura della città, compresa tra 
Corso Re Umberto, Corso Siccardi, Corso Duca di Genova e via 
Pastl'engo, per l'i m porto di L. 300.000 ridotto del ribasso d'asta. 

AOSTA - Il Sindaco notifica che il l 0 venturo giugno, alle 
ore 11 , sarà tenuto un esperimento unico d'asta, a partiti segreti, 
per I'agg·iudicazione della seg-uente im presa: Costruzione di 
un fabbricato scolastico. - Preventivo di lire 160,000. 

MOMBERCELLI (Alessandria). - Ful'ono posti all'asta i lavori 
per la costruzione di un edificio comunale scolastico pel prezzo 
di L. 56,500. 

S. ANGELO IN VADO (Pesaro). -Furono posti all'asta i lavori 
per la costruzione di un fabbricato ad uso mattatoio e lavatoi 
pubblici. Prezzo L. 12,255.15. 

ALBA (Cuneo) . - Furono posti all'asta i lavori per la costru­
zione di un fabb1·icato per la R. Scuola Enotecnica, pel prezzo 
di L. 165,000. 

NAPOLI - Congresso medico.- È fissato l'ottobre pros­
simo per l'ottavo Congresso della Società italiana di medicina 
interna che si terrà in Napoli, sotto la presidenza dell 'on. Baccelli. 

Per iniziativa del sotto-comitato di Napoli, e col concorso 
dell'Associazione italiana di Idrologia e Climatologia, il Congresso 
avrà una speciale attrattiva, cioè un 'Esposizione medica nazio­
nale, divisa in due sezioni: una di idrologia e climatologia e 
l 'altra di strumenti ed apparecchi applicati alla diagnosi, alla 
cura ed all'assistenza medica. 

Al Congresso potranno prendere parte anche i medici non soci 
della Società italiana di medicina interna. 

ZURIGO- Congresso internazionale per la protezione 
dei lavoratori. - A Zurigo dal 23 al 28 agosto dell'anno 
corrente sarà tenuto un Congresso internazionale per la prote­
zione dei lavot·atori. 

L 'ordine del giomo è il seguente: 
L Il lavo ro festivo; 
2. Il laYoro dei fanciulli e degli adulti; 
3. Il lavoro delle donne; 
4. 11 lavoro degli uomini; 

5. Il lavoro notturno ed il lavoro nelle industrie pericolose 
per la salute; 

6. Mezzi e vie per la realizzazione dell a difesa dei lavoratori. 

BRUXELLES - Congresso internazionale per gli infor­
tuni del lavoro.- Per norma di chi può avervi interesse, si 
rende noto che il Comitato nazionale italiano pel Congresso 
internazionale per gli infortuni del lavoro e per le assicùt·azioni 
sociali ha pubblicato il programma del Congresso stesso, il quale 
si riunirà a Bruxelles il 26 luglio p. v. 

Le persone, società od istituti che intendono aderirvi possono 
ritirare il prog-ramma e la relativa scheda presso il Museo com­
merciale in Torino. 

BERGAMO - II V Congresso Medico interprovinciale 
sarà tenuto in Bergamo nei primi giorni di Settembt·e prossimo. 

ING. FRANCESCO CORRADINI, Dirett01·e-1·esponsabile. 

Torino - Stab. Fratelli Pozzo, via Nizza, n. 12. 
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Sommario del fascicolo 3 (1897): 

Sanarelli G. - Pro Pas teur. 

BroLOGrA. - Mendelsohn .U ., Influenza del Ciclismo sull'orga­
nismo umano. 

NUOVI ORIZZONTI TERAPEUTICI. - L 'Organoterapia. 
BATTERIOLOGIA ED INFEZIONI. - La Malaria. R assegna si ntetica 

delle recenti scoperte ed opinion i. 
DISINFEZIONI E DISIJ'>FETTANTI. - Disi nfezione degli ambienti 

media nte i suffumigi di zolfo. 
PoLIZIA SANITARIA. - Depurazione e s terilizzazione delle acque 

di fiume destinate ad uso potabile. - Modo di r endere pota­
bili le a cque dei fiumi. - Filtri domestici . - Metodo rapido 
per determinare se un ' acqua sia potabile . 

INGEGNERIA SAJ'>ITARIA. - Gargiulo F ., La Conservazione delle 
sostanze a Ementarie nella Città di Napoli. 

IGIENE INDUSTRIALE. - L 'Urologia del Fosforismo cronico neg li 
Operai delle manifatture dei Fiammiferi. - Misure di Risa­
namento. - L 'industria dei Cenci . 

SoCIOLOGIA ED IGIENE. - .lfeyer V. , Il Ma 1·xismo dal punto di 
vista de li' Igiene sociale. 

Movimento azionale ed Inte rnazionale. 

Sommario del fasci colo 4 (1 897) : 

V. de Giaxa e B. Gosio, Ricerche sul bacillo della Peste b ub-
bonica in rapporto alla Profilassi. 

Koch R ., e ber neue Tuberkulin praparate. 
Sana1·elli G. - Pro Paste ur. 
BIOLOGIA. - Mendelsohn J.I., Influenza del Ciclismo sull'orga­

nismo umano. 
CLIMATOLOG IA E CL!MATERAPIA . - Sanatorio Colorado. 
PoLIZIA SANITARIA.- Castelli L., L'acqua potabile di Firen ze 

dal lato bacteriologico. 
FISICA APPLI CATA ALLA BIOLOGIA. - D'Alessand1·o F., Stato 

attuale der raggi Rontgen e le s ue applicazioni medico­
chirurgiche. 

XII Con g resso Internazionale di Medicina a Mosca. 
Cenni ed annunzi bibliografici - E. F . 
Movimento Nazionale ed Internazionale. 
Il XX V anniversm·io della Sta;; ione Zoo logica in Napoli e le 

Onoranze al P1·o[. A . Dohrn. 

H. MEINECKE - Breslavia 
Fabbrica di CONTATORI D'ACQUA a Dallottola l'B[olatricB 

Sistema brevettato. 
l! i h d 'i. 1..55,000 contatoJ•i in j"unz ione da oltl'e 22 a n ~l'i. 

Somma ~emjili eità. 

Minimo bisogno 
di riparazione . 

Perdita minima 
di press ione. 

Durevole seusibilità 
garantita. 

Dim ensio ni m inime. 

MINIMO PESO 

Contatori a secco con quadrante fisso e mobile. 

Per l' Ital ia rivolgersi a Lodovico Hess - Yia Falebenefralelli , 15, MILANO. 

1897. . 5. 

G. B. P rwavia e C., editori- T01·ino. 

PARTICOLARI DI COSTRUZIONI 
per i Signori MUSSO c t;Ot:.J•E.Kia 

Pal'te I, Ope1·e murat01·ie, 26 grandi tavole in cromolitog rafia 
(ce nt. 60 X 40) l'acchiuse in elega nte cartella di tela e un ve­
lume di tes to spiegativo, L. 30. 

Parte II , Ope1·e di finimento ed affìni, 25 g randi tavole in 
c rom ol itografia (ce nt. 60 X 40) racchiuse in elegante cartella 
di te la , con un volume di testo, L . 30. 

Parte III , Costnt:ioni nwali, 25 g 1·andi tavole (64 X 44), 
ra cchiuse in elegan te cartella con un vol ume di testo, L. 30 . 

DI CEMENTO E FERRO SENZA GIUNTI 
per forti pressioni 

A parità di resistenza circa la metà del costo dei tubi di ghisa 

PRIVATIVA INDUSTRIALE 

Ing. "\TINCENZO SOLDATI 
TORINO - Via Maria Vittoria, 19 - TORINO 

SPUTACCHIERE 
( 

Brevetto Ing. BARA V ALLE ) 
TORINO - V ia Venti Settembre, 58 - T ORIN O 

IN GHISA SMALTATA BIANCA ED A COLORI 
a ~··i~lia Juobile. 

.Adottate d ai JY.I:u.nicipi e d Ospedali del Regno_ 

Specialità GETTI IN GHISA SMALTATA di qualunque forma. 
APPARECCHI IGIENICI in ghisa e ferro smaltato resistenti agli acidi. 

Ing. EDOARDO BARA VALLE 
TORINO - Via Venti Settembre, N . 58 - TORINO 

Stufe Friedland-Meidinger, 
le uniche adalle per o,; pedali, scuole. 
uffici, ecc. 

Stufe Majolika - Meissen, a 
legna o carbone, per camere da 
lello e da pranzo. 

Stufe Igieniche a Regolatore 
con terra re frattaria per ambienti 
piccoli. 

Stufe Americane e Irlandesi. 
Cucine economiche trasportabili 

di ferro. o Majolica uso Germania. 

P e r listini rivolge r ;:;i a Si ula Fr iedland-Me iding er por 1 ambienti. 

GIOACHINO PISETZKY 
Premiata Fabbrica e Deposito di Stufe. 

lPIILANO, Vin Dtwini, 18. 
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